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Commissione amministrativa dei tabacchi? 
Perchè questa non è esortata a presen- 
tarla con tutte quelle particolarità e quei 
ragguagli ‘che’possuio aggiunger forza alle 
sue. conclusioni ? 

Le condizioni: del: monopolio de’ tabac- 
chi in Francia hon erano verso ‘il1835 
migliori di quello delle. manifatture de’ ta- 
bacchi in Italia. I prodotti non vi. progre- 


Pest _"r"_r—_—'r_.. Lil 


L'INCHIESTA SUI TABACCHI 


. Le obbiez'oni mosse al principio che in- 
forma la convenzione per la cessione del 
monopolio dei tabacchi ed aì patti in essa 
stabiliti cominciano a recare i loro. frutti. 
Min'stero, doputati; ‘tutti coloro che: sono 
dotati di buon senso, si sono. persuasi che 
la, convenzione non può essera accolta quala 
è stata stipulata. I più strenuî difensori di 
essa, î quali a'principii anfepongono i cal 
coli d'un’operazione, di finanza. che tolga lo 
Stalo da un. passeggiero imbarazzo, senza 
badare alle future. sue conseguenze, sono 
costretti di ripiegar le vele e desistere da 
un panegirico che sarebbe fischiato in qual- 
siasi accademia di georgofili. Tutti in coro 
sostengono che bisogna modificar la con- 
venzione, perchè come fu fatta mon si può 
accettare; .. perchè | nen ;rassicùra alcun .in- 
teresse, non guarentisce alcun Uiritto, in- 
tanto che vincola lo Stato per un periodo 
di tempo troppo lungo. 

È gà qualche cosa, ma non basta, 

I patrocinatori della. convenzione non 
hanno saputo far. altro che ‘d'screditar le 
manifatture del tabacco, per poter in aria 

li tronfy sostenere la Regia cointeressata. 
Ma chi conosce la condizione di codeste 
manifitture ? Chi oserebbe sostenere che 
non ci sia esagerazione nelle accuse che si 
muovono e nelle descrizioni: scoraggianiti 
che sì fanno? A chi giova questo discre- 
dito? Alle finanze? E come, scoprire la 
Verità, senonchò mediante uva. inchiesta 
ampia, libera; diretta da uomini coscien- 
ziosi ed intelligonti ? 

Sotto il ministero Raltazzi era stata no- 
minata una Commissio:e d'inchiesta, Essa |! 
era semplicemente ammisistrativa e non par- 
lamentare; pure tanto l'onorevole Rattazzi 
quanto l'onorevole Cambray-Digny ci fon- 
davano sopra di molte speranze. Tutte le 
quistioni suî tabarchî, tutte le proposte ‘dî 
rifirme e di miglioramenti, erano ostinata- 
mebte rinviate al lempo in cui la Commis- 
sione ayrebbe terminate le sue..indagiui e 
presentata la sua relazione. 

Sono finite codeste ‘indagini? È pubbli 
cata codesta relazione? 

Igocriamo se le. indagini siano compiute, 
ma sappiamo che la relazione non è fatta. 

Ed al ministro della finanza, che, aveva 
sospesa . ogni deliberazione: finchè. questa 
relazione non fosse pubblicata, che aveva 
dichiarato dicnanzi ‘alla Camera di dovere 
altender questa per preparare ‘alcuni mi- 
glioramenti al monopolio. dei, tabacchi, co- 
me potrebbesi consigliare di non tener più 

in conto una Commissione, alla quale esso 
medesimo aveva ‘altribuito tanta importanza 
da' farne.argomento di discorso al cospetto 
del Parlamento? ha 

L'onorevole ‘ Cambray-Digny, che nella 
discussione delle Yeggi di finanza ha mo- 
strato un retto senso, una cedevolezza ed. 
Un accorgimento; ;che. valsero: .ad.. acqui- 
stargli molta: simpatia nella Camera, non 


mobili od in regresso, e_le, censure che si 


Parlamento potevano, starsene ‘indifferenti. 
Ne venne! forse: per conseguenza che si de- 


gla cointeressata? Questa quistione non po- 
teva. sorgere: nell’ incertezza in cui -si era 
dello stato ‘delle’ cose, anche supposto che 
Un governo costituzionale possa alienar un 
monopolio, anzichè abolirlo.: Che si fece ? 
Si ordinò un'inchiesta, la quale recò risul 
tati così utili e vantaggiosi, che solo dopo 
d’allora «il monopolio:ha potuto. esser rior- 


francese. 

Noi invece si pretende di discutere e de- 
liberare precipitosamente senza procedere ad 
un’inchiesta parlamentare, e mentre ci hauna 
Commissione Ja quale nominata dal gover- 
no, dovrebbe ispirargli grande fiducia, e che 
lavorando da oltre un anno, deve aver as- 
sunte informazioni el acquistate nozioni tali 
da. porger qualche norma a coloro che desi- 
derano di. studiare prima di decidere, seb- 
bene siano disposti di subordinare a’ più ele- 
vati principîi di diritto pubblico gl’interessi 
transiturii d'una operazione del Tesoro. 

ELEZIONI POLITICHE 


Collegio diValdagno. Domenica pros- 
sima, 5, gli elett:ri di Valdagno nominano 
il Joro deputato. Noi avremmo creduto che 
sarebbe. riuscito: a primo scrutin'o Alberto 
Cavalletto Ma':non fa così Riparino do- 
menica gli elettori. Alberto Cavalletto non 
ha duopo di raccomandazioni. Per patriot- 
lismo;. per carattere, per dignità, «egli non 
teme confronti. A Valdagno ‘è troppo co- 
nosciuto , per, poter supporre che non si 
desideri di averlo. a deputato. 


tes 
IMPOTENZA-EDUCAZIONE 
DELLA STAMPA 


La libertà assoluta della stampa, conseguenza 
o premio alla sna impotenza, è una formola 
non nuova, sebbene adesso sia stata con molta 
vivacità per la centesima. volta messa fuori, e 
sostenuta. dal. signor Emilio Girardin. È un 
aforismo: che si è presentato naturilu:ente in 
ogni paese dove questo fenomeno si è verifi- 
catot (Ci ricordiamo che già ‘sinò' dal 1860 ei 
sì scriveva, anche allora da Milano, che ivi 
della stampa poteva dirsi regnare la licenza 
temperata ‘dal discredito: e così si disse è si dirà 
d’ogni paese sè non si lascia il tempo ai bam- 
bini di diventare adulti, agli adulti di diventare 
giovani, ai giovani di diventar nomini. 
| La frase adunque, del siguor Girardin at- 
testa, un: fatto per. sua natura travsitorio, non 
determina una regola sotto la quale la stampa 
politica debba trovarsi, Se veramente la stam- 
| pa dovesse conservarsi impotente pel piacere 
dî non riconoscere nessutio di. quei vincoli 
morali che l'onestà e l'educazione, in difetto 
delle leggi, impongono. agli scrittori ,, è evi- 
dente che non potrebbe durare, perchè quale 
sarebbe mai quel popolo che volesse vedere 
bruttata. la, sua storia da una, sozzura che non 
avrebbe scopo; dal momente! che mon avrebbe 
prospettiva di utilè ? 

Ma se sarebbe giusto aborrire una’ stampa 
che. non sapesse dare altri frutti che questi, 
altrettanto sarebbe dissennato il generalizzare 
certi inconvenienti che pur troppo s° incon- 
trano‘anche nelle migliori istituzioni di que- 
sto mondo, il. non voler compatire, agli errori 
che sono inevitabili illazioni della inesperienza 
e che si troyano sempre.suì primi passi. di, ogni 
carriera. Beminteso che i primi passi in queste 
faccende .si..contano a lustri eda. quarti di 
secolo, appunto perchè nella vita dei popoli, i 
secoli contano come gli anni. 

La libertà della stampa ha i suoi inconve- 
nienti, nessuno lo nega, che più forti s’in- 
contrano ne’primordi della sua esistenza , sia 


venire il ‘giudizio’ della Commissione", ‘con 
un’affrettata risoluzione. 

In usa quist'one così grave qual'è Lalie- 
nazione di un monopolio. governativo per 
ventì anni, non v'ha precauzione che si 
possa, trascurare, nè obbiezione a cui sì 
possa passar sopra. Dev'esser desiderio di 
tutti cho Ja luce sì faccia ‘ed ‘i rappresen-. 
tanti della nazione hanno obbligo impre- 
scîndibile di richiedere ed ottenere tutti. gli 
schiarimenti che giudicano. necessari per 
Volersi formar: un cincetto preciso di que- 
Sa controversia e deliberare coscienz'osa- 
Mente, Solo a-questò patto, Ja risoluzione 
che satà sdottata dal: Parlamento potrà esser 
e tg pubblica, è niuno avrò 
a tam dt vola che sarà pr 

Perchè adunque non sì vorrebbe atten- 


isti, 


divano ‘cone fra noi, essì vi erano anzi îm-' 


facevano 1a codesto; ramo di proventi erano 
così universali, che nò il governo nè il 


liberasso di' cedere il monopolio ad'una Re- | 


dere dal governo neppure la relazione della. 


x n a 

perchè sono poco educati gli scrittori, sia per- 
chè il pubblico è poco agguerrito contro gli 
scarti della penna; ma il peggior consiglio 
sarebbe quello di rifàre ad ogni momento la 
infanzia dei giornali, come appunto si fece'in 
Francia dove nom sappiamo quante leggi si 
sono:sancite senza mai raggiungere lo scopo ; 
perchè ‘in tal’ modo« si avrebbe sempre la 
stampa in quello'stato bamboleggiante che, 
conveniimo anche noi, è il più insupportabile 
di tutti, 

Quello che succéde in Francia adesso do- 
vrenbe' appunto ammaestrarci. 


È impossibile, anche leggendo i soli. gior- | 


nalì vecchi'ed accreditati, di non accorgersi 
dell’esistenza d’un' giornaletto venuto fuori 
adesso appunto sotto l’impero dell’ultima legge 


sulla stampa, vogliamo’ parlare della Lanterne. + 


È un giornaletto chie tutti comprano a Parigi 
non solo ma che‘in tutta la Francia acquistò 
una voga Straordinaria. Si parla di 400 mila 
esempleri : non lo saranno tulti; ma ‘una cosa 
grande certamente. 

Abbiamo voluto leggerne qualche numero 
anche noi, e dopo averli letti ci siamo ram- 
mentati subito la famosa proposizione pronun- 


‘ciata dall’on. col. Sirthropp nella Camera dei 


comuni in Inghilterra. Il quale | chiamato. ad 
ammirare il:;gran' numero di visitatori ch’era 


| concorso: alla, prima esposizione universale di 


dinato e fruttar que'prodolti che sono uno! Londra, mostrò. di: stimare così melenso il 
de’ rami più importanti del bilancio attivo. | 


colto pubblico europeo da poter assicurare che. 
tutta quella gente si poteva chiamare ugual- 
mente intorno ad un gatto! morto. 

Il colonnello  Sirthropp aveva ragione, Il 
gatto. morto è ‘appunto la Lanterne. ed il 
pubblico parigino che sta intorno ad ammi- 


rarla ci pare proprio quello stesso di; cui Giu- , 


lio Cesare ci lasciò il ritratto. 

Sarà possibile forse che alla nostra intelli» 
genza sfuggano le finezze riposte. di. certe al- 
lusioni;;. ma abbiamo a suo tempo. capito, gu 
stato ed ammirato lo Charivari, il Figaro ed 


altri. giornali. di questo 0 simil genere per.; 
poterci credere.in diritto, di dire clie la.Lan-.. 
terne è una poverissima cosà ed inesplicabile 


il funatismo che ha, destato. 

Ora vorremmo. muovere. questa dimanda : 
se la-libertà della stampa. avesse. continuato 
senza interruzione dal 4845 in poi, credesi 
che sareboe stato possibile il successo di que- 
sto. giornale? Nell'anno di grazia 4868, dopo 
mezzo secolo di libertà ,} nessuno si sarebbe 
immaginato nemmeno di trovare dei palati 
così nuovi ed ingenuî per trangugiare quella 
broda. Ma il fatto è fatto. Il successo ha, co- 
me si suol dire, fissato il genere di lettura 
di cui il pubblico si compiace e qui sta il 
guaio, perchè il genere è falso. Ne sorge- 
ranno degli altri che vorranno essere più pe- 
pati ancora ed il pungolo. della concorrenza 
spingerà più innanzi anche la Lanterne e si 
potrebbe arrivare, col tempo, al punto cui si 
arriva in Francia quando le cose giungono 
agli estremi; mentre per guarire totalmente 
questo male bisognerebbe non accontentarsi 
dell’ impotenza, come consiglia il signor: Di 
Girardin, ma desiderare che fosse compiuta 
l’esperienza 'in'modo da saziarne il pubblico 
in via definitiva e finale, in modo da cavar 
la voglia a tutti di stuzzicarlo ancora da que- 
sto lato. 

È quello appunto che speriamo di poter ot- 


tenere in Italia, dove Giulio Cesare avrà tro- ; 


vato già i parenti dei veri Galli di Francia. 

‘Per chi ha osservato con qualche attenzione 
lo svolgersi della stampa in Italia ha. potuto 
rilevare che appunto in causa della vita un 
po’ stentata a cui sono condannati i giornali, 
i quali si fondano, per sostenere un partito, 


un'idea, un sistema politico vi ha nelle grandi | 


città quei giornali che si dirigono agli istinti, 
siano poi nobili o. bassi, onesti 0 spregevoli. 
Essi; per' vivere, hanno bisogno dello spacgio 
di tante copie e studiano di compilare al, loro 
giornale in mode da yenderle. Possono si» 


mulare un’opinione politica ; ma quando pare | 


lano della loro missione, esprimono la cosa 
iù faceta del mondo. 

Ed alcuni di questi. giornali sone riusciti 
allo scopo; senonchè allorquando eredetiero 
aver fissata.la loro fortuna andarono sempre 
più nobilitandosi, telchè delle scapate, dei 
primi, giorni sentivano a malincuore i ri- 
cordi. î 

Non diremo che sempre riescano ad acqui- 
slarsi quella considerazione, che è una cosa 
ben diversa dal rumore che possono aver me- 
nato nell’una o-nell’altra delle nostre città e 
che è affitto indipendente dal numero delle 
copie che sì vendono; ma, questo bis: gno che 
sentono della stima del pubblico e che li ob- 
bliga a rigettare lungi da sè quel bagaglio di 
scandali ‘e di ciarlatanerie colle quali si apri- 
rono la strada, è un segno che ci lascia spe- 
rare per l’avvenirè della stampa ‘nostra e ci 
persuade sempre. più che non, è a lei princi- 
palmente che deve gridarsi la croce addosso, 
fila piuttosto al pubblico che ‘col suo gusto 
la guasta e la corrompe. 

Se il pubblico va matto per le Lanterne, è 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


certo che ne avrà a restarne cieco; perchè 
per fare dello spirito come quello che distilla 
il signor Rochefort in quel giornale, non è in 
Francia che debbasi trovare difetto di lambic- 
chi; ma che colpa ne ha la libertà della stampa 
di queste produzioni infelici? S'impedirebbero 
forse colla ‘censura quando è così facile o in- 
trodurle dal Belgio 0 stamparle. clandestina» 
mente nella Francia stessa? La' libertà della 
stampa può rimediarvi invece facendo sì che 
tale e ‘tanta ne sia la copia da generare quella 
nausea salutare che debba seppellirle e per 
sempre. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Ravenna , 1° luglio. — (Ci troviamo di 
nuovo inquieti e malsicuri perle grassazioni 
che «sì scommisero di questi. giorni, poco 
lontano dalla città, Il giorno di San. Pietro 
al ponte della Castelina vennero aggrediti 
13 o 44 biroccini. Eppure esso non dista 
che 42 a 13 ‘miglia dalla città; ma non deve 
far meraviglia ; ‘datchè ‘ierî ‘al ‘ponte delle 
Asse, lontano un miglio e mezzo circa; fu: 
. rono pure aggredite parecchie persone. 

Che: fa la sicurezza pubbli i cittadini. 
non possono far i propri affari, come pre- 
tende lo Stato di aggravarli:? Si ha da uscir 
armati ed.a ‘caravana come, gli arabi. che 
fanno il pellegrinaggio della Mecca ? Sia in- 
sufficiente numero di carabinieri; sia difettosa 
organizzazione della polizia, fatto sta che non 
si è sicuri.e che di questo passo i grassatori 
acquistano il sopravento. 

Qui, siamo sempre in crisi. municipale. La 
Giunta non si può costituire: Che. sì fa? Il 
ministro dell’interno ha. annunziato, che si 
scioglierebbe il Consiglio, ma, questa notizia 
non si è avverata. Voi comprendete. che. per 
tal modo non si va avanti e gli interessi del 
comune ne soffrono. 


| dire. della nomina .a, cavaliere: della . corona 
d’Italia fatta di moto.-proprio da S. M. il Re 


rificenza si rallegrarono tutti i,buoni, ed han- 


tri municipi minori. 

Era il. Ballerini. nel 4824,.uno, dei più gio- 
vani e più distinti allievi del Collegio delle 
Provincie, quando.ne fu cacciato per i suoi 
principi liberali e.per avere recate armi, liu 
diere e serilti patrottici ìn.mezzo ai compa- 
gni. I capi d’imputazione a suo carico erano 
gravi e lasciava il Piemonte sino a quando la 
sua, giovanissima età lo poneva in salvo per 
l’amnistia del principe. Ritornato. a; Torino, 
invano, battè. agli : uffizi governativi e cercò 
di essere riammesso; nel corso, dei suoi studi. 
| La taccia di Carbonaro. pesava, su. di lui e 
fu gtan ventura se. un. municipio; liberale. e 
patriottico acconsentiva. di accettarlo qual suo. 
segretario, dove trovasi anche adesso modesto 
e laborioso, e perciò forse abbastanza pago di 
avere anche lui un ricordo di quei, tempi in 
cui. per essere liberale si richiedeva assai più 
coraggio e. patriottismo che al ;giorno d'oggi. 

Ve lo aveva predetto nell'ultima mia. 1.su- 
sini hanno abbandonato la Gazzetta. Piemon- 
tese, 0 viceversa come diceva quella, buon’ani- 
ma. del marchese, la; Gazzetta, fu abbandonata 
dai susini. ne 

Il conte Sambuy riuscì eletto in quel. col- 
legio a, grandissima; maggioranza — Ma avete 
d’uopo, di apprendere la logica. della Gazzetta? 
« Elettori susini, scrive dessa, desiderate che 
la patria continui sul rovinoso pendio. per 
cui precipita? Allora eleggete: per vostro, de- 
putato il SAmpuy. — Elettori:susini, credete 
che godiamo già troppa di quella. libertà, ecc, 
date il vostro voto. al più conservatore candi- 
dato degli illiberalt, il Rocci. — Volete con- 
dinnare il mal governo, ecc., date il vostro 
voto al. proposto, dal partito liberale, al comm. 
TROMBETTA. Di. 

Venuta la votazione. il Sambuy, com U4 
voti fu in ballottaggio, col Rocci che ne ot- 
tenne 97, mentre hi Tronilieita non ne rac- 
colse che 78. Allora la. logica: Gazzelta scrisse 
che preferiva ancora il Rocci fra ì due can- 
didati perchè non aveva” cercato 1” appoggio 
ministeriale , peri avrebbe. saputo quanto 
meno difendere gli interessi locali (sic). O che? 
Dapprima la Gazzelta. chiama, il Rocei più 
che conservatore:; candidato. degli. illiberali, 
ed ora accetta che un cosiffatto nemico della 
nostra libertà riesca ‘alla deputazione, per di- 
fendervi quanto meno gli interessi locali. lo 
ho sempre creduto, che gli interessi che doyea 
lifendere un. deputato italiano; fossero, gli 
interessi della, nazione. A paste però, questa 
ingenua, mia, credenza, restà pur sempre la 
strana logica della Gazzetta Piemontese. 

Il Sambuy riesel' ‘eletto con'3419 voti contro 
129 dati al suo competitore. H' proposto dal 
partito liberale setoido la Gazzetta Piemon- 
tese e dalla. Gazzetta così streuuimente ap- 
poggiato. ottenne 78. voli, E. che? Secun- 
lando la logica della Gazzetta si, dovrebbe ve- 
nirne, alla .illazione; che frai susini nen si 
confino, più «li. 78 liberali? Q piuttosto i su- 
sini sono liberali, ma mon alla foggia della 
Gazzetta> Piemontese? Inclino® per questa! ul 
tima versione, edi susini col loro solenne 
verdetto politico’ 16 hanno ampiamente addi- 
mostrato tenendo in non cale Te vaporose de- 
clamazioni, della Gazzetta Piemontese, la quale 
non, saprà. più al,certo a qual-partito appi- 
gliarsi, ora che sa lotta finita; ‘da leale cava- 
liere, il -Rocci. viene! a respingere di sè lar tac- 
cia di clericale appostagli dalla Gazzestu Pie- 
montese. à 

Uni ‘inio ‘amico ‘artista e louriste , chieggo 
perdono all’ ‘èx-lega pacifica , di ritorno ieri 
da una gita sul Moncenisio, mi assicurava 
che quanto prima l'amministrazione della fer- 
rovia. Fell emetterà biglietti per le stazioni, 
intermediarie di. quella ferrovia, per snodo 
che il viaggiatore epotrà. fermarsi a suo bel: 
l’aggio in quella »delle stazioni più benevisa; 
a vece che ‘prima doveva rèéarsi fino a Mo- 
dane; è per'‘6onseguenza aggiungere falla sposa 
delle Li 25, quélli»del passaporto. Questa in- 
uovaZione ‘farà sì‘ che invogliétà molli a fare 
la' gita sul Moticehisio colla ferrovia Fell, è 
tanto. più , se è yero, come,mi affermava il 
citato amico, che l’amministrazione abbia in- 
olipe in animo di attivare dei conyogli spe 
ciali a prezzi ridotti durante la stagione estiva. 


Torino, 1° luglio. — Altra volta- ho. toc» 
cato del:numero delle persone. (700. circa) 
addette alla confezione. di. cartucce ‘per fu. 
cili a retrocarica ridotti... La confezione . di 
queste è di 120 mila circa al giorno, Il per- 
sonale vi è addetto dal mese di maggio e, la 
vorando continuamente per 40 ore al giorno 
ne darà 37 milioni in fin d’anno,. chè tale è 
appunto la cifra richiesta e stabilita. Debbo 
affrettarmi però a soggiungere che la prov- 
vista di dette cartucce è destinata în gran 
parte a surrogare la provvista di antico mu- 
dello. Oltre alla piazza di Torino în ciascuna 
delle piazze di Bologna, Firenze, Verona, Ca- 
pua, Messina e Genova si stanno pur confe- 
i zionando ‘cartucce di nuovo modello per ‘use 
della circoscrizione militare di ‘ognuna’ di 
‘ dette provincie. 

E giacchè ho incominciato questa mia che 
pare sappia di polvere, non vi tacerò di al 
tri lavori che si stanno pur facendo © nella- 
boratorio, di. precisione del nostro arsenale; 
voglio dire dela preparazione di nuovi affusti 
per nuove batterié che si stanno costruendo 
di cannoni di centimetri. 5 ;, questi. cannoni 
non dovrebbero, più essere di. bronzo ,, ma 
bensi di accisio se a quanto mi sì assicura, 
si è finalmente trovato il modo di fonderli di 
| questo metallo. Si stanno pur facendo stud» 
| per, confezionare una, nuova cartuccia per 
un nuovo fucile a retrocarica; quale cartut- 
cia, quando l’esperimento riesca, dovrà essere 
! di carta, anzichè di metallo. Ma tornando ai 
nuovi ‘cannoni d’acciaio vi dirò che l’inven- 
fore di questa nuova: batteria è il sig. colon- | 
‘ nello Mattei, quello stesso che, delegato al- 
| l'esposizione universale di Parigi, ritornò in- 
signito. della croce di grande! ufficiale della 
legione: d’onore. Questa nuova batteria si for- 
merebbe: di 12 pezzi, riescirebibe leggiera più 
d’assai; più economica e: di più facile tra 
sporto, poichè a vece che per il trasporto di 
ogni pezzo occorrerebbero tre pariglie di ca- 
valli, per questa'sarebbe sufficiènte ‘una ‘ pa- 
riglia per ogni pezzo col suo ‘avantreno; per! 
il servizio del pezzo, basterebbero: 3 soli uo 
mini, ed all’occorrenza! si. potrebbe ancora 
| trasportare a braccia d’ uomo. 

Anche la riduzione delle armi a retrocarica 
procede con sufficiente alacrità. In questo la- 
voro sono: ora,impiegate tre fabbriche d’armiy 
quella di Torino, di. Torre Annunziata e. di 
Brescia; in media vengono ridotti dai 400 ai 
450 fucili al. giorno. La sola fabbrica, di To- 
rino ne riduce :200 e più.al giorno,, cosicchè 
prima del 1869 sarà eseguita l’intiera riduzione 
dei fucili del nostro esercito, essendo i ber- 
saglierì è la quasi totalità dei primi battaglioni 
di ciascun reggimento di fanteria già provvi- 
sti di fucili di miovo modello: 

Ma lasciando per ora i cannoni, i fucili 'e le 
cartucce; concedetemi “breve spazio ‘per’ dirvi 
della onorificienza testè conferita ad un mo: 
| desto veterano della libertà del 4824. Voglio 
i 


Roma, 80 giugno. — Conforme a quello 
cheid diceva iertifu bandité*all” universo il 
decreto ‘ ché convota ‘il tonéilio generale pel 
giorno’ otto diceltibre, festa dell’Immacolata, 
Nel grande atrio' della basilica vaticana nella 
porta corrispondente alla porta santa fu col- 
locata. una bigoncia.e intorno ad essa quattro 
banchi; il tutto.coperto. di damaschi. Dopo.la 
messa papale ua'cardinale montò in'bigoncia; 
ed ivi lesse la bolla di convocazione che forse 
oggi sarà pubblicata nel giornale ufficiale che 
riceverete insieme con questa lettera. La 


Por gli. anvunzì, rivolgersi all’ Uffizio generale d'Annunzi sui Giornali. di 


no a rallegrarsi i segretari comunali degli al-., 


nella persona del sig. Luigi Ballerini segre- » 
tario del municipio. di Garlasco, Di siffatta ono, 


———eg: si 


net 
Corte romana ha in (questi tempi il coraggio 


«prepotente della disperazione; e con contilio, 
allocuzioni concistoriali, monîtorii, anatemi, 
con belle canoni 'si"aiuta'l per “iscorngiùtafe la 
tempesta che la suvriista. E poniamo che non 
abbia fu»rchè un debolissimo ‘filo di speranza 
nella efficacia degli espedienti che adopera, 
nondimeno gli adopera ; non. foss’ altro per 
mettere discordia fra i popoli , fra governati 
e governanti, fra padre e figli: E poi wisogna 
sapere che qui non si pretetisce alcun atto 
stimato capàcè a ‘legare alla‘ propria sorte 
del papato temporale, quella di Napoleone. 
Napoleone è caduto ne’ lacci tesigli, come 
ognuno intende, dopo aver veduta la seconda 
spedizione militare, e le ignominie che si fe- 


cero sopportare all'Italia. La convocazione del} zionale di triangolazione del confine austro- 
concilio ‘è la rete per tener ferina l’'occupa- È italiano. 


zione francese; dappoichè il clero, i bacchet- 
toni e bucchettone francesi griderebbéro: apri- 
tevi cieli, se, seduta stante dei padri del con- 
silio, l’imperatore mostrasse il pensiero di la- 
varsi le mani nella ‘avvizzita questione ro- 
mana. Basta, vedremo il fruttuoso operare di 
questo concilio, ma per' ora “lasciamolo' in 
pace. 

Sua Santità questa mane è andata a S. Pàolo 
fuori le mura per le consuete funzioni reli- 
giose. Giovedì andrà a Castèlgandollò , sua 
delizia; e da Castelgandolfo andrà a visitare 
i campi di Annibale, ove î soldati la sollaz- 
zeranno con lo spettacolo dî una finta bat- 
taglia. I soldati quivi attendati sono quattro 
mila e cinquecento, il qual’ numero viene 
scemando ogni giorno pei disertori che sete 
vanino, e per quelli che son ripresi e condotti 
in prigione. Fino ad ora sofid quasi seicérito 
quelli che stanno in gattabiia® per delitto di 
tentata diserzione. La legione d’Antibo è quasi 
scomposta, essendo quella che più d’ogni al- 
tra patisce di questo male: 
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Il corrispondente fiorentino del Times scrivo 
che la Società penivsulare ed orientale (con- 
cessionaria del trasporto della viligia delle 
lridie) ha ‘doinandato al governo italiano delle 

facilità perchè un loro ingegnere possa ispe= . 

zionare Ja' strada ferrata da’Susalla Brindîsì, 

! coll’idea di stabilirè una linea dil'battelli!!fra 

{ quest’ultimo porto ed Alessantiià: | 


a 


{xè Il Nazionale di Zara del 28 giugno scrive : 
| Giorni sono era qui di passaggio il colon- | 
! nello dello stato maggiore italiano signor De 

| Vecchi, il quale’, assieme ad alcuni ufficiali | 
‘ superiori austriaci, si reca a Trimiti per con- 
‘ tinuare il lavoro della Commissione interna- 


—___ e ( /{X]|ÌoY-YP_t 


| Scrivono da Berna il 30 giugno alla Gaz- 

| setta Ticinese: 

| La dimanda del ‘governo italiano gal Con- 

‘ siglio federale per' l'estradizione dell italiano 

| Marini' dimorante nel ‘cantone di ‘Soletta (fab- 
brica di' carta Kriegstetten), che è sospetto di 
essere ‘implicato in’ un falso di cedole di Banca 
stato non ha guari scoperto, è consentita. 


ee 


L’ altro ieri, scrive la Correspondance Ita- 
lenne del 2, il cavaliere Gianotti, inviato 
straordinario e ministro. plenipotenziario d’I- 
talia presso la Corte di Svezia e Norvegia, 
ebbe l'onore di presentare a S. M. il re 
Carlo XV le lettere reali che lo accreditano 


in tale qualità. 


NOTIZIE. ESTERE 


Da che i soldati sono stàti ‘mandati al’ 


campo, non si è più godutò ùn întero giorno 
sereno. Anche questo caso di fortuna coopéra 
ad accrescere il loro malconterito. Il generale 
Kanzer, che n'è bene istruttò ; andò sabato 
al campo, per fare ai soldati amorevolezze. 
Aggirandosi tra le file domandava a tutti se 
erano contenti, ben trattati, è se avessero ri- 
corsi a fare contro i capi. Duè di loro avendo 
risposto volere le sessanta lire che ad ognuno 
toccano per quota dell'ammassato danaro delle 
contribuzioni cattoliche , il genetile rispose 
adirato: non vi fste ingannar' dalla sètta; così 
le amorevolezze finirono. 

Le piogge perseveranti non bolo fanno male 
ai soldati che stanno al serenò, ma alle cam- 
pagne. Il grano segato non potendosi tritare, 
germoglia tra la paglia nelle stesse biche o 
nei covoni, e insieme marcisce. Insomma, è 
una disperazione per gli agricoltori. Anche 
la vigna patisce ‘pel soverchio umidorè che 
sembra favorevole alla crittogima. Del resto, 
la campagna si perde tutta in vegetazione lus- 
sureggiante con danno presente e avvenire. 


te 
LE FESTE DI WORMS 


Togliamo da una corrispondenza ‘del Cour- 
rier du Bas-Rhin i seguenti particolari : 


Il re Guglielmo desiderava ardentemente assi- 
stero alla festa; eg'i sapeva benissimo calcolare 
l’ effetto che produrrebbe sulla Germania è sul- 
l'Europa la sua presenza a Worms: ma l'Asia 
granducale non è entrata interimente nella Con- 
federazione del Nord. Worms n'n fa parte del 
territorio federale; il re doveva dunque attendere 
un invito del granduca. Siccome esso tardava, 
egli scrisse per chiederlo, dicendo al granduca 
ch'egli assisterebbe molto volentieri all’inaugura- 
zione del monumento di Lutero, mà che deside- 
rava essere invitato. Mi 

Quando il re di Prussia desidera, egli comadna. 
Il granduca gli rispose ch’ egli inviterebbe tutti 
i principi protestanti e per primo Sua Maestà. 
SA sibi pei il sig. Dalwigh, 
capo tto ed ul io, chiese un 
congedo e si ritirò a reason 

Ora. si crede vell’ Assia , che questo congedo 
si trasformera uno di questi giorni in una dimis- 
sione del primo ministro. L’ influenza prussiana, 
che lotta dal 1866 contro quel gabinetto, vince- 
rebbe ora nel modo più ostensibile. 

«In quanto all inaugurazione è stato ‘un mo- 
mento stupendo allorchè il velo che copriva il 
monumento si abbassò lentamente e che apparve 
la testa di Lutero. Un indicibile emozione 8'im= 
padroni della folla; un” acclamazione che non ne 
udii mai una simile, soff cata dalla commozione, ma 
lieta. d’una gioia, è emessa da.tutt'i petti, cresce, 
si eleva, si, slancia, Il. velo, discende sempre; 
LE mano del riformatore che batte sulla 

la 

Ecco più giù Savonarola, Giovanni Huss,'Wi- 
clef, Melanchton, Zevingle, Reuchlin, i principi 1 
Ecco iufine tutto il monumento scoperto ! Tutti 
sono in piedi a capo scoperto, seco. quel monu- 
mento inna!zato al vinto, al'debole al « piccolo 

a 


monaco, ‘» che affermò il diritto del 


rischio della sua vita, e che winto ieri, trionfa 


La France riproducendo la ‘nota ‘del Consti- 
tutionnel circa i rifugiati annoveresi, vi fa le 
seguenti osservazioni: 

«La nota del Constitutionel prova almeno 
che ogni reclamo della Prussia, intorno ai 
soldati annovecesi , rifugiati sul ‘nostro terri- 
torio, rimarrebbe ‘senza ‘risultato. Noi ne era- 
yamo convinti, ma non potremmo affermare 
colla stessa» sicurezza del nostro” confratello, 
che l’attitudine  del' ‘gabinetto di Berlino sia 
veramente tale. Sè il signor Di Bismark non 
ha ‘inidirizzet0 a Parigi alcun reclamo ufticiale, 
noi crediamo di poter: assicurare ch'egli ha 
espresso ‘il desiderio ‘che' gli annoveresi , che 
si consolano dell'esilio colla vita comune 
nelle città dove risiedono, fossero disseminati 
in'un maggior numero di località. 

«Una simile precauzione sarebbe stata cru- 
dele, e noi la crediamo inutile. Se il gabi- 
netto di Berlino non ha insistitò a chiederla, 
Doi ce ne rallegriamo; ma non abbiamo mai 
avuto il pensiero che il governo francese po- 
tesse accordarla. 

«Il Constitutionnel pensa evidentemente come 
noi, ed è questo senza dubbio il significato 
della ‘sua rettificazione! » 

Si legge nel'Moniteur: | 

«1 « L'imperatore, Napoleone ha lasciato il 
campo di Chalons il giorno 27 giugno ed è 
ritornato a Fontainebleau passando per Reims 
© Soissons. 

< Alla stazione di quest’ultima città gli era 
$itato improvvisato un ricevimento, sebbene 
Wiaggiasse incognito. L’ imperatore ha dovuto 
discendere dal vagone per ringraziare le po- 
polazioni della loro simpatica accoglienza. » 


Lettere particolari recano alla. Patrie che 
la squadra francese d’evoluzioni è giunta il 
25 giugao a Bona. Un doloroso accidente è 
avvenuto a bordo della Valeureuse. durante la 
manovra. È scoppiato un cannone da 24, ed 
ha ucciso tre marinai e feriti tre altri. 

Leggiamo nella France del 30 giugno : 

« Siamo informati, per dispaccio telegrafico, 
che Djouma-Fatouma, regina di Moelia, è 
giunta il 28 a Marsiglia. Il console inglese 
si recò a prenderla a bordo del piroscafo su 
cui si trovava. La sera l’ha condotta al teatro 
dove, naturalmente, fu fatta segno all’ atten- 
zione generale. Djouma-Fatouma lascerà Mar- 


I siglia martedì o mercoledì per recarsi a Pa- 


ninni 


tigi, e di là a Londra. » 

La Gazzetta Nazionale di Berlino fa sperare 
| che gli annoveresi condannati, qualche tempo 
| fa, per alto tradimento , riceveranno la loro 

grazia al ritorno. del re da Berlino. Auche 
| ad Annover si ha questa speranzà. 

Il Bollettino Internazionale anninzia che 
una Commissione. della Confederazione della 
| Germania, del Nord; composta di ufficiali di 

Stato maggiore, sarà incaricata d’ispezionare 
tutte: le, ferrovie. che formano la rete della 
| (Confederazione, del Nord.;:e. di. rendere un 


oggidi.Lutero,1 Lutero 1: Freiheit (libertà 1) qua; conto esatto dei mezzi! e delle risorse di ogni 


sti gridi dominano .il vasto, grido della folla. Da 


ferrovia «dal punto di vista del trasporto di 


tutte le parti della Festplats si va verso il | grandi masse di truppe. .S' intende che noi 


centro. 

Nello stesto. momento risuéna una fanfara; 
tutti si fermano ‘ed' ascoltino: è il cantò di Lu= 
tero e tutto il popolo: intuona quel: cantico, con 
voce commossa, Al canto: della folla della Fa- 
stplatz risponde quella di un’ altra folla che si 
accalea nelle vie vicine. Il borgomastro ascende 
verso il trono, comincia un discorso. Quando ecco 
si fa un movimento nella. folla. e sulla. tribuna 


| lasciamo la responsabilità di. questa notizia 


all'organo suddetto. 

Un dispaccio da Costantinopoli all’ Agenzia | 
Havas rende contò dell’ arrivo del principe 
Napoleone in quella città, e dice che il sul- | 
tano gli ha-couferitè‘le insegne in diamanti 
dell'ordine del Medjidiè. S. A. R. rimase a | 


dei principi si veda apparire .il: cimiero del ro POT00 dello yacht il Principe Gerolamo e nor | 


di Prussia ; la folla grida: Evviva re Guglielmo! 
Etviva la Prussia 1 Mentre il borgomastro par- 
lava i suonatori intuonano l'inno reale di Prus- 
sia 6 ad onta di qualche protesta di coloro che 


volevano lasciar: parlare il ‘borgomastro la folla 
cauta le parole dell'inno; e copre Ja voce del- ' 


l’oratere che diseende irritato dalla tribuna. A 
| ——— TT 


ha accettata l'ospitalità che il sultano gli a- | 
veva offerta*nel proprio palazzo. i 

«L'Osservatore Triestino ha le seguenti notie ' 
zie da Belgrado in data del IT: ai: 


< Nel processo per, l’assassinio del principe 
furono. interrogati, .tutti gli accusati, Simone i 
Neradovits e..Vidoje Jfkovits dichiararono non | 


aver preso parte all’assassinio, ma a- 


vér saputo che si ‘voleva uccidere il principe: 
Avevano promesso di partecipare alla rivolu- 
zione dello Stato. La deposizione protocollare 
di Vidije Ifkovitz_ nell’inquisizione prelimi- 
nare dimostrò ch'egli era andato a Neusatz 
edifaveva avuto concertàicon Milovan® Janko- 


| vits e ‘Vladimiro Jovanovies. Il duascomplicii 
| délla congiura? volévino bensi una rivoluzione? 
| e@l’espulsione» del piincipe, miainon già l’as- 


sassiniò del medesimo. L'avvocato PaolòRa- 


| danovie, che diresse la congiura, dichiarò 


ch'egli intendeva rovesciare il presente ore 
diné di cose nell’interesse generale, per pro- 
curar la libertà al paese. Se Pietro Kurageor- 
gevitsch non avesse sottoscritto la costituzione 
stesa da lui e dall’ altro congiurato  Vladi- 
miro Jovanovics, sarebbe stata istituita una 
repubblica. I suoi amici, ch'egli non nominò, 
volevano assassinare il principe e i ministri 
già l’anno scorso ; egli, Paolo Radovanovies; 
dubitava: della possibilità  dell’eseeuzione, e 
dissuase da tale disegno; però trattava col 
principe Alessandro col mezzo di suo fratello; 
il: progetto non fu eseguito. Quest'anno egli 
intendeva, coadiuvato da dieci amici che an- 
che questa volta non nominò, impossessarsi 
del principe presso sua cugina, e forzarlo 
colà ad abdicare, oppure assassinarlo. Marics 
lo distolse da ciò, avendo dichiarato che vo- 
leva egli stesso assassinare il principe a Tup- 
cider. Avvenuto l’assassinio, egli (Radovano- 
vich). voleva. impossessarsi d-ll’autorità go- 
vernativa e dividerla col segretario del Senato 
Demetrio. Matics e col professore St.jun Ba- 
schkovicz; ma egli non aveva parlato in an- 
tecedenza con Matics Baschkovics. Il proponi- 
mento fu però sventato dalle disposizioni che 
il Governo prese in tempo utile, ed egli venne 
imprigionato. Egli nominò ancora come suoi 
complici nella congiura per l’assassinio due 
individui che avvicinavano il principe Ales- 
sandro, e che si chiamano Paolo Trifkovics e 
Filippo Sotankovies. Venne chiesta l’estradi- 
zione di questi ultimi. » 

Si legge nel Monitéur : 

« In data del 7 giugno, la situazione po- 
litica della repubblica d’ Haiti non era gran- 
demente mutata. Il presidente Sslnave conti- 
nuava a fortificarsi in Porto-Principe; mentre 
dal loro canto gli insorti si avvicinavano sem- 
pre più alla capitale. Erano avvenuti alcuni 
combattimenti’ parziali; ma senza'risultati im- 


portanti. Ne*sobborghi' di. Porto-Principe; la» 


popolazione negrà ‘avendo commesso dei’ di- 
sordini, una protesta collettiva’ venne indiriz- 
zata dai consoli delle potenze al generale Sal- 
nave, il quale li assicurò che' i' tentativi di 
saccheggio verrebbero repressi egli interessi 
degli stranieri tutelati. Si aspettava un pros- 


simo assalto della città, nel casò.in cui, come? 


se n'era sparsa voce, le truppe rivoluzionarie 
del Sud fussero riuscile a riunirsi! a’ quelle 
di Petion:Ville e della’ pianura. Nel nord 
della repubblica, le Gonaive e San Marco 
erano mantenuti nell’ubbidienza: Tuttaviaj le 


comunicazioni fra il Capò Haiti e le Gonaive” 


continuavano ad essere intercettate. Una can- 
noniera della marina americatia, forte di 9 
cannoni e 120 uomini d’equipaggio; era giunta 
nella rada’ di' Porto-Printipe. » 


ATTEUFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 luglio contiene 
la legge dell’ 14 giugno, con la quale il go- 
verno del Re è autorizzato a daré esecuzione 
alla convenzione 17 maggio 1867 tra l'ammi: 
strazione demaniale ed il municipio di Mes- 
sina sul riparto del piano di Terranuova in 
Messina. 


La 
——_ 


SENATO DEL REGNO 


Gli uffizi del Senato, nella riurioné che 
tennero mercoledì 1° corrente prima della se- 
duta pubblica, hanno preso ed esame i se- 
guenti progetti di legge e nominato a com- 
missarii pei medesimi: 

4. Costruzione d’un tronco di rettifica della 
strada nazionale Sannitica, i senatori Michiel, 
Siotto-Pintor, Pasini, Leopardi e Serra Fran: 
cesco Maria; ì 

2. Aumento del servizio postale marittimo 
fra Brindisi e Alessandria d’Egilto, i senatori 
Miniscalchi-Erizzo , Costantini, Sagredo, Leo- 
pardi e Robecchi; 

3. Convalidazione del R. decreto 24 ‘no- 
vembre 1867, 1° 4068, sui nuovi catasti nei 
comuni vell’ ex-ducatò di Lucca ; i senatori 
Mannelli, Meuron, Araldi-Erizzo , Ruschi e 
Poggi; dre 
, 4 Modificazioni di alcuni dazii di dogana, 
i senatori San Severino, Serra Orso, Caprivlo, 
Lauzi e Sauli Francesco; 

5. Ordinamento del credito agricolo, i sena- 
tori San Severino , Beretta, Porro; Lauzi è 
Poggi; È 

6. Abrogazione di decreti e rescritti so- 
vrani in Materia forestale, i senatori Brio- 
soa Costautini, Lanzilli, Zanolini, e San Vi- 
lale. 


PARLAMENTO ÎTALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 2 LueLIO 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA 


da pagata è aperta alie ore 1 12 eolle solite 


- JPordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progetto di leggo 
pel riparto e per Ja esazione’ delle: contribuzioni 
dirette. j 

Si accordano anche oggi molti congedi. 

Sî. procede all'appello nominale» e” al: contrap- 

Hd) 


Gli'uffici avendò»autorizzato la lettura di un 

ogetto di legge'pres.ntat» dal d- putato Sarto- 
rellitint«so atl estendere alla Venezia la legge 
sullo stato civile se ne dà letthra. 

Sarà svolto dopo esaurita la discussione: del 
progetto di legge attualmente in disamina. 

L’o dine del giorno reca il seguit» della di- 
scussione del progetto di legge p.r la riscossione 

imposte. 
SANE parla contro A da Te, da 
volgerebbe ogni principio naturale 
alveo SI fico che il sistema lombardo era 
buono, ma questa bontà derivava*dal'fatto degli 
arpa ti e non da quello della cessione, ai comuni 
deli’incarico di esigere le imp ste. 

Termina dichiarando che respingeva questo ar- 
ticolo 3° Li 

move combatte egli pure questo articolo. 

Conf-onta il modo di esazione in vigore nel 
Napoletano sotto il governo cessato con quello che 
ora ci'è proposto e: preferiscè il primo. 

Non: ammette la respousabilità. che si vuole far 
pesare sopra i comuni. Nel Napoletano i respon- 
sabili erano i decuriohi, ora sarebbero i consi- 
glieri comunali. 9 

crocansii vorrebbe che si: adottasse il si- 
stema del percettore mandamentale. Non ammette 


confronti fra le leegi che vigevano nei diver:i 


Stati d’Italia perchè essi partivano da basi af- 
fatto diverse. 

Non crede possibile di trovare per 7,000 co- 
muni 7,000 person solvibili, mentre sarebba fa- 
cile trovare 1,500: buoni essttorimandamentali. 

zuaaDpeLLI: non si dimostra sfavorevole alla 
legge, ma combatte il sistema della garanzia. 

cammnay-pi@evr (ministro) non sa com- 
prendére la opposizione che si fa a' questo arti- 
colo, mentre da tuti. era da lungo tempo recla- 
mita la necessità di un largo uiscentramento 
amministrativo. di 4 

Ghe' cosa dovevasi faré' per ottenere un simile 
risultato? Allidare ai comuni una, parte. degli 
incombeLti dello Stato e per conseguenza anche 
là esazione delle imposte. 

Sela Camera:non volesse adottare questo: si- 
stema sirebbe impossibile: ottenere. quelle. eco- 
nomie che la Camera ha ordinate ed il ministero, 
ha promesso di fare. 

È poi naturale che, una volta ammesso: il'si- 
stema della. cessione ai comnvi della esazione 
delle imposte, segua da per sè la garanzia, da 
tanti combat uta. 

Prende ad: esaminare lé: leggi che vigivano in 
Toscana ed in Lombardia :e dichiara che accetta 
il sistema proposto dalla Commissione. Dimostra 
che il comune è solo garante per il pr prio esat- 
tore e-che ciò deve: essere stabilito! per impedire 
cheil governo abbia bisogno di caricarsi di altro 
buon numero d'impiegati. 

Prega la Camera a non accettare emendamenti 
i quali scompaginerebbero? tutto» il progetto di 
legge. ) 

PELLATIS esamina in quale modo» questa 
legge era applicata in Lombardia e nel Veneto 
e trova che essa diede risultati soddisfacenti. 

Raccomanda dunque alla Camera di adottare 
l'articolo 8° tale qualo è proposto dalla Commis- 
sione. 

roviro dice che udendo il ministro chiamare 
discentramento. un) rovescio. di\spese, credette: di 
essere cascato dalle nuvole. 


O volete il discenvramento amministrativo e |{ 


la garanzia ed allora date ai comuni le loro li- 


bertà, oppure volete'il sistema; deli ministro ed’ 
allora: lasciate? in' mano allo. Stato un incombente» 


che è assolutamente governativo. 

L’oratore respinge l’art. 3. 

Nisco osserva che per difendere il suo si- 
stema il ministro lo ha condannato: Propone un 
emendamento a questo art. 3. 

cAMBRAY-DIGNY (ministro) risponde breve- 
mente rettificando certe interpretazioni date dal 
deputato Nisco al suo' discorso; 

Combatte l’asserzione di questo deputato che 
se i comuni non pagano il dazio consumo non 
pagheranno neppure le impostè dirette/ Il mini- 
stro risponde che se i comuni non pagano il da- 
zio consumo ciò proviene dal fatto che essi non 
possono riscuotere i centesimi. addizionali’ sull. 
imposte dirette. Assicura l’oratore che il debito 
dei comuni verso lo Stato per il dazio consumo 
è molto minore del loro credito per centesimi ad- 
dizionali sulle imposte dirette. Respibge l'emeri- 
damento Nisco il quale tenderebbe soltuntò' a 
rinviare all’art. £ la decisione’ sopra questo ar- 
gomento. Dopo due giorni di discussione non è 
più lecito rinviare una decisione sopra questo 
argomento. 

MINEMETTI Vorrebbe sapere che cosa è que» 
sta garanzia che si vuole stabilire , in che cosa 
consiste, come sarà applicata. Fino a che questo 
punto non gli sarà spiegato, egli non la voterà. 

In quanto al discentramento amministrativo, 
di cui tanto si è parlat», l'oratore crede: ch’esso 
può essere concesso quanto più è graride la' fa- 
coltà economica ed iuteilettuale’ dei corpi ai quali' 
si vogiiono alfldare nuovi incarichi. 

Quando questi corpi sono grandi, questo discen- 
tramento può essere fatto bene e dare buoni ri- 
sultati, ma coi comuni, i quali in Italia sono pic- 
colissimi , il discentramento vero è cosa per lo 
meno problematica, , 

, Vara eERNICE (relatore) dimostra che fra 
| vari sistemi questo della Commissione è il mi 
sur che si potò trovare. 

Non accetta nè l'eniendamento del di ) 
Nisto + nè quellò. dell’on. Cancellieri; e ivi 
un articolo modificato dalla Commissione. 

Esso è del seguente tenore: 


« Alle riscossioni delle imposte dirette i 
e delle sovrimposte provinciali e son. 
vedute dai comuni o consorzi di comnni col mezzo 
dei loro agenti chiamati esattori ed in conformità 
alle disposizioni della presenta legge. » 
cette 1 nuovo ardolo dl dota di *© 
nuovo articolo À issi 
_cicARELLI lo c‘) em 
[igiene se prove non dubbie d'impazienza. 
rl ra Su qu to 
revoli Cancellieri e Nivea” gra 
SAN DONATO Propone si dica: 
€ +00. SOTÀ provveduto col memzo d’ agenti co- 
sce, ecc, 


pnrs. dà letturà dell’eniendamento. presentato 
dal deputato Nisco' inteso’ a stabilire che la ri- 


| scossione sarà-fatta per mezzo di esattori a tuito 


| Pugi. Teresa, 


| e 3 nati morti. 
mbattè. La Camera è però | 


loro rischio coll’ obbligo di dare il non riscosso 
ro riscosso. 
È respinto dopo prova e controprova. 
È pure respinto un emendamento del deputato 


* Cancellieri. 


VILLA-PERNICE (relatore) e cAmmRar- 
piewx (ministro) dichiarano di accettare l e- 
mendumento San Donato (Iaritd). 

È approvato, come pure l'articolo 3. 

Ecco il testo dell'articolo 4: 

«I comuni, la popolazione dei quali sia infe- 
riore a 4,000 abitanti, devono, per gli effetti dî 
questa legge; custa srt ka loro, 0 con un 
comune di popolazione s 

«I pda sono ordinati dal prefetto, sentiti 
i Consigli provinciali e tenuto conto delle con- 
dizioni locali, del voto delle Amministrazioni co- 
munali e dei. consorzi esistenti per la ricchezza 
mobile. » È s 

Parlano sopra questo articolo gli on. Casati , 
Botta, Michelini. 

san nowato propone che i'consorzi siano 
nominati d:1 prefetto sulla proposta dellà depu- 
tazione provivicile. d 

mertA vorrebbe stabilire che i comuni che 
abbiatiò 30.0 ubitanti sieno costretti a formare 
consorzio: 

vwsLLa PERNicx (relatore) dichiara che non 
accetta questi emendamenti. 

micmeLINI SÌ Meraviglia che nè il relatore 
nè il presidente abbiano risposto alle sue osser= 
vazioni. A 

PRES. Come? Vuole che anche il presidente 
le risponda? Non ci mancherebbe altro! Ci sono 
già tanti oratori!. (ilarità). Map 

Parlano ancora gli on. Brunetti e Michelini 
dopdichè la Camera respinge gli emendamenti. 

Dietro osservazioni del ministro delle finanze 
l'articolo & è rinviato alla Commissione per es- 
sere messo in armonia coll’articolo 3. 

La seduta è sciolta ale ore 5 3,4. 


CRONACA DI FIRENZE 


La notte scorsa (dal 1° al 2) abbiamo avuto 
un' temporale; prossimo' parente di quello che, 
secondo. le. sacre scritture , molti anni’ ad- 
dietro trasse in rovina il mondo intero, e da 
cui si salvò soltanto Noè con le bestie che 
sventuratamente avea portato seco nell’Arca, 
ei che più tardi popolarono* oltre misura 
questa: valle: di lagrime: L’ acqua cadeva a 
torrenti, ma il diluvio invece di durare qua- 
ranta giorni, non durò che tre o quattr’ore, 
accompagnato da lampi e tuoni. Speriamo 
che non sia caduto alcun fulmine. Questa 
mane, con’ grandissima nostra gioia, abbiamo 
veduto che: il: genere umano; in' Firenze, non 
(era: stato. distrutto ,, e che non v'era bisogno 
{di ricorrere all’ Arca. Invece d’ imitar Noè 
sulle acque, potremo continuare a seguirne 
l'esempio rispetto al Chianti. Dio ci salvi da 
‘un secondo diluvio. Non è già che ci sgo- 
\ menti: la: compagnia delle bestie nell’ Arca — 
lci siamo avvezzi; ma il guaio sarebbe che 
\forse in tutto il globo non si troverebbe più 
| un’innocente colomba da mandare messaggera 
di pace. 
Nell” adunanza che il Consiglio comunale 
{tenne ‘martedì sera' venne terminata la di- 
|scussione del regolamento per le scuole: ele- 
{ mentari. di Firenze, che venne. approvato a 
grande maggioranza. 
| Dopo accettate le dimissioni del marchese 
Ferdinando Bartolommei da membro della 
| Commissione per lè scuole comunali; il Con- 


Gherardesta,. cav. Carlo Fenzi, conte Alfredo 
Serristori, marchese Luigi Strozzi-Alamanni 
e l'avv. Giulj a membri. della Commissione 
di vigilanza per la pia casa di Monte Domini. 


Mercoledì sera, 1° corrente, un servitore, 
dòpo: fatte troppo' frequenti libazioni a Bacco, 
fu preso da una mania suicida , e dal ponte 
Vecchio si buttò in. Arno, ove sarebbe sicu- 
{ramente affogato , se al tonfo che fece non 
fossero prontamente' andati a salvarlo due re- 
naioli coadiuvati’ da' alcutie guardie di pub- 
blica sicurezza. 


n; 


Il primo correrite ventiero contèstàte a' tre 
fiaccherai le contravvenzioni per corsa velbce. 


—_—€ 


Nella giornata del 4° giugno il termomètro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 

irenze segnava la temperature*massima di 
+ 30,0 e la minima di 21,0. 

Minima! nella’ notte del 9 luglio + 16,5. 

Nella: notte. dall {9 a} 9. temporale con thoni; 
lampi e pioggia per la durata di dne ore circa. 
La Pioggia caduta è stata di 33 mill. 

Nota dei defunti. denunziati. nel giorno 

É ì 1° luglio 1868, 
_y Galli Angiolo, d’anni 57 — Pettini Luigi 
id. 70 — Assunta Ballerini, id: 66 — teo: 
netti Fortunato, id. 58 — Sezzatini Bartolo= 
meo, id. 54 — Andreiti Pasquale; id: 36— 


Ridere id. 66 — Bencidi Tommaso, 


Diù n. 
Pur 7 bambini che non avevano ancora 3 
Gli atti: di' nascita 


È d sia ” 
giorno furono 16, ci ‘emunziati nello stesso 


cioè 9. maschi 4 femmine 


Matrimoni del di 


30. giugno 466% 
Dal Canto Giuse A ATA 
Carlotta, donna di e Tacconi 


, Ceccanti Giusep) 
die di città, e Ba 
casa. 


Pe, capo-squadra delle guar- 
zi Guglielma, attendente a 


mn a _ sese ’r'eunh a eee e e 00 MAM\AiiMeeNi 


Isiglio nominò i signori: conte Ugolino della» 


entato | e_______—————m—_m—yT  mm—t-___———»@i‘*Ò-ri--— ‘81. r99rrcoGpro@@@@@@@ò@t---t@-@-@“@,,, o nnnnnnnee|- 
a | Neri Oreste, sigaraio, e Lanzini Marianna, Fe afferma che prezzo di simile uccisione | sii î Ì c ° 3 
3c08s0 att, a casa. e di altre promesse è appunto l’impegno preso finora se fu morte volontaria o cagionata da !. ‘“ VORPO LEGISLATIVO lenti A "0 3 
Afferni Eduardo, credenziere, e Porri Maria | dall'autorità di tacere il nome dell’uccliori altre cause che non potemwmo, conuscere fin | « Parigi, 23 giugno 68. | ea “sotto a Sola di rtanifia» 
| Anna, att. a casa. s; * | ora, essendo molte le varianti che sul dolo- Î « Comunicato vifficroso i | i ? debit ; He Sia di cu milioni G 
utato i Cioni Giuseppe, fiaccheraio, e Giuliani Te- roso incidente sì narrano. H < al molto spiritoso è molto ardito Fi un debito oscillante di 962 milioni. Soggiun- 
; Prestito di mttano, — Eccoil resul i ; igaro. | ge: La vera causa delle cattive condizioni 
resa, att. a casa. tato dell’ ii Tesul. { Iadate ni fuoco. —]l 20 giu «co! * To pranzavo ieri, in via dell'Imperatrice, con | fininziarie è politica; il bilanci 4 
nare Del 1° luglio. lo ell estrazione seguita il 40 ltiglio del | il Movimento del 4° luglio, i = ugno, scrive quattondiciscolleghi. 1'voneitati iGopsiAtond d0e 4 înenziarie è politica; il bilancio è così triste 
Wild Trabotti Tullo, imp. alla Banca nazionale, primo prestito a premi della città di M lano: | Giovan Battista Quei Le go) i FAGAZZO | undici e mezza. Ora, siccome Mabille si chiude TETChE contiene tutta la vostra politica versò 
d a Liraga Enna Tae Late Le serie estratte furono la seguenti : 5785, | lasciato solo i Queirolo d'appena quattr'anni come totti i tiogid pubbilbi &irkzibnolta; gf | l’Italia, Ja Germania, il Messico, a Parigi è 
| 1 stante. = 2 eee È ù 9 ciato solo in casa, trovò Si ME sa gn i ’ I PAR, Ù 
| Burgiotti Raffaello, chincagliere; e Cangini tara 643, 1565, 2972, 7798, 2344, 6874; | fammiferi e si mise. pr das Sole ch'io vi passassi la sera, come lo afferma | i È litica Non è già i “co si He | 
È Filomena, donna di servizio. ; ; stullarsi. Ma il fi rea. È vostro cronista. f:(E Vite, Gn SEI IO 
ia | Tonocenti Pasquale, carbonaio, e Fedi Te- Ecco ora l'elenco delle obbligazioni pre- | sti, e rr Horta li se gli appiccò alle ve- | «E però vero che/@' mezranolte meno “un ; bilanciò che possa rimediarvi, ma bensi 1à 
i | fn pie gle à miate : [ngbonizsiivàve de È po, che ebbe a : quarto passando dinanzi.a quel ssntuario noi vi | Commissione dell'indirizzo la quale deve dire 
| » domestica. —. A Re Hi di } rni dopo, | penetrammo in quattro, bramosi di | ogni anno al capo dello Stato la verità f 
| Brioschi Giovani verniciaio, e Bianchi | Serie N° Pieaio SE N° © Prenlio Un canard. — In dita del 4° corrente, i delle belle istituzioni sociali della bear cn Pai pe ngi bot di 
sont Amalia, att. a casa. 100 n Lire pifi 198 42. Lire 60 | la Gazzetta dell'Emilia scrive : È Lain gar un tica e noi fummo | dirla li distrugge. 4 S; 
2 » Q sedie A î dificati ; noi che ci lamentavamo di ea + 
BM. 003 ________ee—-_| 9 34 >» 100 foca 13» 60 Giorni sono, la Gazzetta di Mantova del 25. non avere sufliciente libertà, ci (ao i an . Roma, 2 — Il Papa è partito questa mat- 
thezza INTERNE E F TTI VARI 6874 46 > 1 'onn pd 12.» 60 giugno raccontava di un’aggressione in fer- | asilo di tutte Je licenze. tina pel campo militare, ove è arrivato alle 
, NOTIZIE A 4872 49 > 14/000 9; 10.» 60 | rovia avvenuta nello scompartimento di una | , “ Per non scandolezzare il pudore dei sergents ore 9. S. S. celebrò la messa e dieile la be- 
casati, | — T198 44 vi 400 2 4 44° > 60/| carrozza di 2* classe viaggiante con un treno | & ville li si tenevano probabilmente dietro le nedizione alle truppe. È ripartito per Grotia- 
7 | 77985 2972 42» 60 | diretto in partenza da Bologna verso Modena, | ©ortine. E quando si pensa che tutto ciò ha luogo | ferrata € rientrerà a Roma stassera. 
Tiso — La direzione generale dei telegrafi dello | ;g74 44 % i 648 7» 60 Siamo in grado di smentire l’asserzione, col permesso e sotto la protezione delle autorità Pietroburgo, 2— Il Giornale di Pietroburgo 
pu: Stato annunzia che, il 1° luglio fu attivato il | 5785 32» 100 6862 8» 60|mnon essendo a conoscenza nè del personale CI Grade REI Oeglzsa Ja voce ‘corsa che la Russia voglia 
ni che sèrvizio telegrafico governativo è dei privati, | 2972 40 1565 47.» 60]| ferroviario, nè degli agenti di P. S. che quel- i sbirva SOLA ELNP 1 32000, Degprlimienio i club che! patrocinare la candidatura del principe del 
im con orario di giorno limitato, nella stazione Ehi >» 200 2972 30. >» 60 | l'aggressione abbia avuto effetto. I del aguiboi un impero: quivi è il bel regno | Montenegro al trono della Serbia. La Russia 
i di ferfovia in Piedimonte Etneo (prov. di 5785 33 i Di SICIGTIIEO DI AR fusi ra dti appinas ar tall vito si è pronunziata, dopo l'attentato, per l’ese- 
ii'non Catania) e ‘hel posto elettro-semaforico di | 1575 23 : hd 7798 49 > 60 ils ‘RI den ni een È femminina sembravano dir loro : Sic itur ud ast a. Bene della stipulazione che garantisce alli 
Forte Spuria (provincia di Messina). 4565 45 1565 50.» 60] rocco Casauria: qi ivono da | Questa passione di alzar le gambe ogni sera, for= | PPIMIA Una completa libertà elettorale, senza 
elatore " — Lunedì sera, scrive il Panaro del 1°, a | 2972 47 & i Rie S pata I n 18 à | ma una filice diversione a quella d’innalzar la Alon Urra GLI ì 
osser- Carpi afiunnero LA che pol i » 60 n seguito alle dirotte pioggie cadute nei : P'opria anima verso le alte idee politiche, reli- arigi; 2 — Situazione della Banca — 
potevano produrre | 6862 13 >» 4100 643 37 i giorni i ili Loro A io milioni 
" % i A » 60 | passati giorni sulle nostre contrade si sono giose e sociali. umento nel portafoglio milioni 20; nelle 
dente serie conseguenze. Non sappiamo per quali | 5785 26» 100 5785 20 -» 60] viste le onde del fiume Pescara, che scorreva | « È soltanto a Mabille che si comprende tutta anticipazioni 4{20; nei biglietti 39 5: del 
ragioni, o almeno non è qui luogo a studiarle; | 7798 18 i o la profondità delli i ibi pae td 
chino siste colà un certo partito ostile  all’att at » 4100.7798 26 >» 60|rapido e torbido, portare a galla una certa | I ‘ito! ella legge Pinard la quale proibi- | tesoro 4 18 — Diminuzione nel numerario 
x i 4 male 643 23» 100 2972 87 > 60 | Sostanza nera. Dessa era petrolio scaturito | Va) RL I La politica | 4 1120; nei conti particolari 30. 
ichelini sindaco; dottor Mazzoni, e tale partito contai | 1565. 46. » 400. 2344 48 in id 1 È petrolio i e religiosa. È con istiturioni madilles che Cesare 
an e1AN0À suoi più caldi amici nella classe popolare. Ora | 2972. 46. » too ni » 60 ferro le copia dalla miniera di Ca- | Augusto il quale se ne intendeva preparò i re- Bersa di Parigi) 
ttanze avvenne che uni grppò. di' questi! fiantrando | 648.94 862 33» 60|Sauria, la quale si possiede già da quattro | gni dei Tiberio, dei Neroni, dei Caracalla e suc- Parigi, 2 luglio —* 
Der es= ia och i inte agite INSO] para salto la) AAA » o) 0 > » 60| anni dal siguor M. Laschi di Vicenza. cessori. 1 2 
casa del sindaco, vi si fermò sotto e cominciò p 62 38 » 60| infortunio. — Questa mane alle 9 « Al Glais Bizoîn. » 7085 | 70.85 
a gridare abbesto il Sindaco, e consimili dle ia 19 5 100 Si 53 Spi di romnale di Dicci di ERInnO del sio qualit Ù i inca tosti di crt si 5 % » 
SAL frasi. E siccome la cosa durava già da qualelie | 5785 38 > GIR 15.» 60| 26, piombiava giù all’ improvviso la volta di molto ammaliato dagli incantesimi di Mabille, @ e lente 
foimpoi. esta 16 FRAUOTAli pubblica aicorezzai | 2019! 156 be 37» 60|una delle sale dell'ospedale militare presso TO LR Di Licaliioaiati quando ai gg] 
ZE unitesi ai carabinieri, con un delegato di P. | 5785 44 ; 60 coll i. 5 Di felina ir Cie io tito ori al dupatio N do pit ciale 
S. sì posero all’opera per disperdere la folla 7198 1 » nuto cadavere uno de’soldati addetti alla far- È i Fi ie Lomb: La 
h 0 64 60° 643 36 60 à ‘al è forse un po troppo ingenua. ‘errovie Lombardo-Venete . | 393 — | 395 = 
e far cessare l’assembramento. Qui comincia | 7798. 33 i sat Il signor Glais-Bizoin i v e Romane 45/75/46 
DEI È S 0 ignorava quello ch’ era i Pt Sitdoat ® 
bio il buio; Pack cx cena qualche lotta corpo | 23944 24 + n SAL mi 3 È; Decesso. — Il Giornale di Roma del 1° | Parigi moderna? 1 nio ni, sato ù 50 E d 
a corpo fra taluno dai capi della dimostrazione | 7798 (40 » 60 29 luglio annunzia che, il 28 gi iva i S'immaginerebbe egli mai che i forastieri ac- | Q) A (DE E o 
° 3 a vi i giugno, moriva in | f o S A0- | Obbl Ferrovie Merid. 187 — | 137 
o che, e le guardie, e il peggio è che nel trambu- | 4872 18 > 60 Cid x » 60| Cerreto in età di 54 anni monsignor Camillo | SOrrebbero in folla per assistere alle. discussioni Camilo sull'ala Pt "3k| Tie 
ni ad- sto è uscito un colpo di revolver il quale è | 7798 20 » 60 Misia Vescovo ai Cornoto iN Citi@veschi { dell’Accademia per determinare cui spetti il pre- | Sconto rendita francese — — |] -- 
6, e da atidato-#° colpire uno: delli-folla q Lai 9 » 60 7798 39.» 60 3 la. —! mio Montyou ? No certamente. Gli stranieri, siano Fermissima 
il vhé rai prgn , un certo M. cicatt 1 "sE 60 6862 419. » 60 PRICE pubblico dell’Inghilterrà | poi sovrani 0 privati, vengono a Parigi ver ve- 3 Vienna, 2 
l'Arca, Dopo ‘ciò dé folla si è subito! dispobdi pl Lo pa 18 pallienioni att: gr una delle 130011 pi Piera he il 31 sipario due pradnA SET SA Cambio su Londra . . . + Di 6 
misura ogni cosa è finita. Sull’origine e li del p e, abbenchè non indicate LULLO:-p) (co inglese ascendeva a 2 3 Bi latci eîto dovessi c o) pr ali d 
da colto, lo, versioni CA pi ra è è suddetto elenco dei premi, hanno diritto tac 031,650. lire. sterline (19,925,791,250 Pi glie. td i Jagciti d° pone: ee DEI Consolidati inglesi. ° 95 1]8 
le Si arecchie ed aspettiamo | al rimborso în lire 46 caduna. Uguale rim- ranchi), cioè 741.190;328 1. st. debito con- quelli che la visitàno lasciai alle loro caso ‘2; SI i SR GL 
Haba re grace ce de non pare | borso avranno i titoli interinali, alle condi- solidato; 7,941,100 1. st, debito fluttuante e pl dei ‘nodi Gili "E del bbblei pati | GIACOMO DINA 
; la pa ioni è resa Ù sii Gu 3 È a - ) 
eriamo alcuna Vitale: Sorta Rn zioni però dettagliate sui titoli stessi. Figino 1. sterl. capitale pagabile in an- | gamenti, Ci portano del dinaro e la sciocca mania DIREFIONE: 
or | abituale di questa nobile città non abbia più di x Pe pra i RL U i tinell lant All’ hh di uo bg toria Mani De tu N Vai vo ari 
iano A ata del giugno nella Gazzetta di Parma : Una sentinella zelante — > In- | è tutto guadigno. Sopprimete Mabille e gli altri - 
(e, non Sappiamo Di i don Pet cura della rispettiva Direzione, nel no- nta del 20 giugno scrivono da I a di divertimenti, ed il dazio con- Bdisò di colmierele 
sogno un ufficiale del. Pubblico Ministero, si sono stro Museo di antichità, si apersero domenica i3pr, A Dai a Noi avevamo altra volta (quando?) un Parigi in- Borsa di Firenze del 2 luglio. 
ar Noè immediatamente ‘recatà.sopra luogo per; le più al pubblico due nuove sale , nell’una. delle Dopo la recente evisione di sei detenuti , | timo, un Parigi nostro, pieuo di rimewbranze, ii 0 CEL 86 45, 66410 
sguirne pronte e sagaci investigazioni. 5 = è i la collezione di sculture ‘ar- die esercita la più rigorosa sorveglianza ‘ Parigi di Voltaire, di Dider t, di Rvusseau (e per- ni, deo o. FG.L (56 85di 56.80 
alvi da sua: e Ù 3 3 chitettoniche nell’altra la collezione paleoetno: | SUl!® nostra prigione , ‘e tanto zelo produsse ; ché non di Lui i XV e della Reggenza 2), il Pa p. naz. pag: 5%; FOL 75 90d 7680 
Îo 0 fi la Lombardia del ° | grafica. P già buoni frattî, pvichè essendosi tentata | rigi della rivoluzione, il Parigi del 1830 0 1848. 18. = la + GL 08760 di 8755 
| Shi Ion ki i ageni x s emanio, assistiti. da | ©. Ciascuno de’ visitatori potrà apprezzare di | "!l" altra evasione, uri colpo di fucile destò ! Quilche volta si combatteva nelle strade, ma vi | ObbL. beni ecclesiastici. L — — d — — 
be che A finiti; î comunali che rappresentavano il | per sè il valore scientifico delle collezioni tutti. Ecco ciò ch'era avvenuto. | BU DA&Iava francese, (o,] Aurina siogliaya, sc 
be più | I ion e chiese | medesime, epperò noi non. vorremmo farne Il comandante della; prigione comperò testè | E vero che l'Europa ascoltava, ma che cosa RT * Ppinteoie Lopez nc" È 
a | i nn Ra are parola. Amiamo soltantoaccennare che, essendo un asinello per i suoi figli. La povera bestia, ; decideva dopo avere ascoltato ? FUTARÌ genn na FC 1 1650 — d. 1645 — 
ciata dagli Oblati, che si assicura Shbiato deli ii quei di reliquie la più parte rac- pi Ù fed Pg age di dormire, 0 che | RI Fi Esa lr  Tli LE dI 
già fatto scomparire da quella Chiesa quanto o 1181 Mostra > ISETLIorio (05: pet gono IT pinta dal demorie della curiosità, usci Id. dedotto il suppl C.L 46 —d 4512 
nisi Si Ga di più bieaidiolt A cli 00 3 © | fedele immagine di quel che fossero gli abi- dalla scuderia , e penetrando nel cortile , si NOTIZIE ULTIME Obbl. 8 */, delle sudd. G. 1. 158 — d, 161 — 
con | qualche. appunto in proposito gli er Wa - tatori del Parmense innanzi alla storia certa, | *12ò contro il muro, come per vedere che la. Str. Ferr, merid, N. L 31 — d = 
îù; le è pe i STE PaRTI dj si " Pe . i 
ole el | sero ingenuamente di avere ottenuto dal Ha Fiiscasito la magnificenza di questa Ci EROE DEIR Delo RO EAIE Ra Tide i I STI 
si È " di l papa | città ne’dì della signoria romana sentinella, che credeva di vedere un famige- Ubbl. dem. */, in serie 
rato: a una bolla che li autorizzava, in caso di sop- | Nella sala della collezione A rato malfattore, ma 1° difetto non volle ri- CAMERA DEI DEPUTATI complete . . .. CL 423 —d 42M4— 
i pressione, a vender tutte le suppellettili delle | Jeggemmo scritti in apposito pa ce ‘nografica spondette, è dopo fikirso chi sica l'iLTadile La Camera discusse per tulta la seduta ! Obbl.in s. non corplete G. .— — d., — — 
Metano | ni case, ed a dividerne fra loro il prodotto. | dei m\ti proprietarii ha ii der Snider stendeva esariime al suolo il povero | Particolo terzo dilla leggo per la risces- , a) di Pagreo Bale. n nu de 
> della | Mesia te po bit; $ disordine | coi doni delle antichità scavate nelle terre | Ci000- sione ‘dell’imposte, art colo che stabiliva il! g de Ed Au pr ii Pi na = 
il se di giovani pet n ag a loro, diedero non pure origine ma incre- ì comune garante e faceva dell’esattoro un | Impr. naz, piccoli pezzi N. Bild — — 
dvn ché/hi dra recalò Di diel'ii vale SRO crt alla quene medesima. Co- agente comunale. I vari oratori favellarono, peciolisifi pg pube a 
Foimni I tare le monache. Alcune pietre furono gettate li balto Mu sa ea DEE lione ( % si può dire, in difesa del sistema prevalente | prezzi fatti pi * 56 #0 - &5 ta ma 
issione î anche nella chiesa. Accorsi gli agenti diP.S. | di Sa ped Si ; di Vv ARIETAÀ nella sua provincia. Parlarono gli on. Pel- | Napoleone d’oro 21 0T— 21 660 
bibini. | Daga loro presenza si potè far cessare | chi monumenti, ci conforta a bene nre fr! latis, Minghetti, Nisco, Lovito ed altri. Fi- Borsa di Genova del 4° luglio 
. iasimevoli atti. della prosperità del patrio nostro Istituto Ar- | | N n Pesa | nalmente l'on. Di San Donato propose una |. , È Ult. corso Corso p 
dA | EN AO if L, Noli Sono palato. alcuni di Firenze che si | nugva redazione; secondo cui «si dichiara.|* , Rendita italiana cont. 5680 5655 
vitore , LT Alla. 4° scrivono. che, i BIco 1, a che si diffonde | \amentano dei nuovi venuti. Leggasi ciò che | che i : 3 È » fm. 5615 5625 
| Bacco, \ cittadini di Lodi, per protestare contro la ostile | 2nche Îra noi ciò, onde nazioni eminente | serive l’Avenir National a = Rari full | Bh0 lavriscongigne: delle-simpoeier diretta sl | gg» tn pianga vo con 5555 = 
1 ponte \ dimostrazione onde fu segno l'ing. Biancardi | Mente civili si gloriano, vale a dire la culture | Wabille e si vedrà che Ma To onto paese, | f& per imezò di esallòri. cobibnali. Egli | sè Hal ille a 
Je, sicu- | il giorno 22 scorso, firmano un indirizzo per archeologica del paese, l’amore degli studii | Dei malcontenti ve ne sono ovunque % do- | credeva ‘con ciò di aver esclusa la guaren- Banca d'Italia con 1A—-101 7 
ce non | Dep d bene fatto per suo impulso bghogin 0 ail (70) vunque poi anche, quando si vuol far risalire tigia de’comuni, ma non ritardò a disin- cri Ie, 100 Cone Hi, To 3002 
due re- e eli fi Egeo 8 Pa Reit Sp greche pla al governo la colpa di. tutto, sì giunge a que- | gannarsi, chè la sua proposta acceltata dal | ObbL Beni Demaniali cont 498 — 493 — 
tri sl signor Biancardi dal Consiglio deal opedali capitelli dell'età di Augusto Squat tag sr d deee di ino di ceri cp pareri uefetro Ml, IiRnyg. Mplia immer 7 RE Ten A ni 
3 - { a ness FI i r i- È È i È 
" dalla Congregazione di Carità e dal Consiglio vorati, nonchè parecchie colonne dei prege- | bito i arno TE sito E fu votata dalla Camera, ma non da lui. Borsa di Milano del rana fatti 
; ) comunale. voli marmi orientali bigio, pavonazzetto, giallo 1 Abi SS Lara 
o ps tre — Per alcuni giorni, scrive il Corriere antico, cipollino e breccia africana. Sono Mabille è un delizioso giardino. Gli alberi ve- | Gli uffici secondo e terzo della Camera dai tn AAA 5" 5 i Gi I vi se si 
veloce. Cremonese del 30 giugno, fu nella nostra fot desse reliquie del teatro romano da quasi «uti allo splendore del j;as yi hanno tinte fanta- hanno; oggi, 2,, terminata la disamina del » 8% pr. da Pr.L.V. 1850; S5= 
una Commissione d'inchiesta presso ‘il’ Co- trent'anni, scoperto sotto la via de' Genovesi | stiche, le donne to!gonài anch‘esse in prestito c- progetto di legge sui tabacchi, L'ufficio se- | Azioni Banca Nazionale... 1650 — — — — 
ca E PI presso Sant'Uldarico. Nell contemplare avan lori perfettamente distribuiti e non sono punto Ò pi H ' ‘di 
mando militare della provincia, presieduta dal | B: ©. IRFICOTE e OF pae ; unto condo ha nominato per commissario l’ on. |, » Strade ferr. eridim 254 — — — — 
ee ripa pro pngia. Dr di sì alto*pregio, e nell’ ammirare: dei resti schifiltose nella scelta delle loro conoscenze: ‘gli (;. pia EDI SIE v ÒbbI. Str. fer. L.V.Italia centr — — — — — 
rie SR po Carchidio, incaricata-straor- | gi. altri nostri cospicui edifizi' romani fortui- uomini poi sono tutti decorati da un ordine qual- | Ciccarelli, il terzo l'on. Giambattista Gior- , 3 ae Meridionali *. SETTE NI I 
da ki: Ministero dellà guerra) di | tamente discoperti in passito , i disegni. ché siasi. I francesi vi sono in minoranza, gli stra- gini. Con queste nomine la Commissione ! » Bepi demaniali... . "cana 
la golarità dei conli di cassa di $ 1%, ? © { nieri d'ogni parte del mondo vi abbondano e sono ‘ rj i i jttà di.Mil, 1860 % peg, si 
quell'amminlittazione Dad sgitiotanentio i la prefata Direzione amò! esporre nella sala | fitti scopo alle più amatili cortesie per parte di rimane compiuta. Essa è convocata per do- |" » Gitt di.Mil. 1860 1, , 76 
detto comando trovansiagli arresti di ri re” omd?è parola}; citchiedemmo sé non fosse utile | quelle signore. I turchi, gli egiziani, i tunisini, | mattina ‘allè undici, affine di cbstituiisi. |; Borea) gli Torio dellg* îugliò 
nel castello di Brescia. rigore | è decoroso che il nostro Consiglio provinciale, { i brasiliani ed i rumeni sonò specialmente in gran prc ; ‘corso legale 55.95» 5 
ì pi PA 9 seguendo 1’ esempio di quelli! di Piacenza e | voga e godono di quel credito che avevano altra : | Banca, Naz. Ca e B0,1651 
gia Tage rn di Napoli del'‘30 | di Reggio d’Emilia, stanziasse que’ fondi che velta a Tivoli gl inglesi ed i russi. luo D dee Ù E | Pezza da L. 20 d'oro GÉ a 91 67 
È Ò 2 " ho i sn : a ; RS ee 
giugno scrivono da, Gaeta: gli potessero consentire le presenti condizioni Quest'i ultimi specia' mente, benchè ancora ono- | ISPAGCI LETTRICI sE; gi 
revolmente valutati sulla piazza, hanno però molto JAGRWEIA area) Guida teorico-pratica per gli a 


| da S. Argelo d’Alife, impunemente scorazza- 


In questo bagno di pena è avvenuta atroce 
rissa e molti sono risultati feriti gravemente; 
la rissa cominciò per pretesa di, camorra, Lo 
strano è che i condannati fossero forniti di 
armi. 


— Da Cerreto:Sannita scrivono. al Piccolo 
Giornale di Napoli del 30: Da che fui morto 
il Santaniello, due della sua banda, Civitiello» 
Girolamo, da Cusano e Angelillo. Domenico, 


vano le nostre campagne, provvisti del ne- 
cessario dalle grandi ed intime relazioni che 
Îl Civitielto avea per le nostre terre. L'autorità 
Vedevà andare a vuoto ogni mezzo’ tendente 
ad irsi dei «ladroni» che-con-s0r- 
Presa di tutti, furono il mattino del 26 trovati; 
cadaverì nella contrada Valleccia in tenimento 
di Gusano. Chi lî ha uccisi perchè non viene 
additàto,alla riconoseenza dei compaesani? 


Lame 


imonumenti per fermo rilevanti. Ci avvisianio 


‘inestimabili per la scienza, per la storia e 


finanziarie, rello scopo di trarre; alla! luèe 


di far cosa gradita a parecchi riell’esprintere* 
siffitto nostro desiderio, imperciocchè, per' dir 
solò del mentovato teatro”, la iscrizione nel 
1842' ivi discoperta chie ricorda i doni' a 
Parma" mandati. da Lucio Munimio dopo la 
distruzione di Corinto, e i frammenti di sta- 
tue în bronzo di meravigliosa bellezza coll’i- 
scrizioné medesima raccolti, ci sono arra che 
fra lè rovine di tale edifizio giucciano* tésori 


per l’arte. i È 

Infortunto. — In data del 4° luglio, la 
Gazzetta di l'arma reca ; 

Oggi dall’alto: di. una finostea al terzo piano: 
della caserma di cavalleria precipitava sulla 
Parina: um soldato» del 5° squadrone: lanceri 
Aosta ‘è rimaneva cadavere sull’atto, Ignorasi 


solfefto nella loro reputazione dopo l' emancipa- 
zione dei servi. Vi si incontra altresi qualche 
giovane impiegato e qualche uomo politico ; ma 
tutti questi ci vengono come semplici curiosi e 
non compromettono Ja loto dignità ufficiale con 
delle famiglitirita compromettenti. Di qui, di là 


qualche notaio di provincia mena intorno i suoi ‘| 


occhiali attoniti su quella folla stravagante, è con- 
templa non senza un qualche tutbumento queste 
danze: di un’ arditezza provocante, ignota certa- 
mente a Villers-Cotterets. 

La riputazione di Mabille, si spande assai lungi 
ed'un sentimento di curiosità ben naturale spinge 
tilvolta anche gli uomini gra i a visitare quello 
stabilimento, come si visitano in Oriente i mer- 
cati degli schiavi. Il 4igaro riferiva ieri l’altro 
che il signor Glais-Bizoin era stato veduto in 
quel celebre giardino. Il deputato credette ne- 
cessario mettere in salvo il suo pudore con que- 
sto scritto: 3 


Ì 

Madrid, A. — E arrivata la regina di Pòr- | 

togallo. e ripartì dopo un breve riposo.,, j 
Le LL. MM. l’accompagnarono alla stazione, 


a pranzo; il principe Napoleone. Vi furono, 


Tiatià, il gran vizir ed altri personaggi. 


Parigi, 1. — Corpo legislativo. — Tiliers esa- © 


mina la situazione finanziaria ; dice ‘che Te 
| difficoltà provengono dall’essersi votate le spese 

genza che siano assicurate le risurse corrispon- 

denti; crede che la politica vi abbia pure 

nà influenza; soggiunge che il bilancio della 

guerra e della marina devono essere votati non 

în vista di un intervento, ma per mostrare 
‘ alla Germania che noi non tollereremo nuove 
* usurpazioni. L' oratore fa alla Commissione 
ì 


pure invitati gli ambasciatori di Francia, di | 


spiranti all’uficio di segretario co- 
munale di Rocco Traversa. Seconda edizione 
corretta e ampliata dall'autore. 1866 L. 4 50. 

Rivista generale della Palesiiva 


Costantinopoli, A. —O:gi il sultano invitò | antica e moderna. — Cronologia storica 


— Topografia — Divisioni + Prodotti, —.Leg- 
gende — Tradizioni del dottare Ermete Pierotti, 
| dedicate è S. M. il Rè d’Italia Vittorio Ema- 

nuele Il, vol. in-8° grande di pag. 66. Fi- 
! renze, 1866. nei At 
| Hugo(Victor) ST avoratori del Mare 
| opera interessantissima, 3 vol. in 8? di,com- 
plessive pag. 1030,,, Firenze 4866. L. 7. ». 

Elementi di Chimica, esposti popo- 
larmente da Giorgio, Fownes. Un: vol. di 150 
pagine, L. 4. "A 58 

Deposito presso..la Ditià A. Dante Ferroni, 
Via Cavour, 27, Firenze: 


’ 
{bia all'itqui eminentemente salu- 
gene = viene raccomandato da 
istinti. wediei che ne fecero ghi: esperi- 
imenti nei principali ospitali afaliani, 
Prendendone un cucchiaio alla guaine 
Nella sua purezza, si abbatte Rai | 
giorni qualunque febbre intermitteni 
#uche la più ribelle: 8 


Ogni altro liquore che si spaccia col 
\\xenerico nome di FaawET ha nulla di co- 
[mune col P'ERNET BRANCA di 
\{cui solo'se ne. garautiscono gli effetti 
ll'bonefici © pronti. al \ 
ll Guardarsi dalle coptraffazioni ; ogni 
mej bottiglia porta sull’ etichetta la firma a 


FERNET-BRANCA 
DEI FRATELLI RRANCA E COMP. 


ld e da i S| 
i Vi ia Segreta 
Ii via S, Prospero; N. 7, angolo Santa Maria Segri 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL Vano E GENUINO PROCESSO | |“ * frana 
ì, de nell liz, caffè, vino, ece., facilita la digestione, impedisce |' irritazione dei nervi ed eccita |’ appetito LR E 
È Si pren E aaa seltz, în poche ore l6 ‘iplien (ipocondria) nen che le malattie del' ventricolo d’ indole astenica ed a i jo RE] 
Peet ‘nlicagiione l) elia. Esso è un sicuro surrogato al seat Ta mio sa pre pill gel Riano preme si DI pre 
si Mat a r AGILE : É a prseratii un ; n 7 
See ina Fosa ragni ig gio dt priori ati mattutini» dei beoni è rimedia agli sconcerti prodotti dalle intemperanseli 
i 


Lire 3 mezza bottiglia Lire î 50 

gas: alla bottiglia in Milano Lire Due ai 
i d i n P w è Pa fabbricato in M di signori Fratelli Branca e fonp: Da i 
à i i ttoseritto , 8 imentato il vero Perne » Tab d /È MELE tu di 
I ve puppy tmalatilà dl tfaiole d' indole astenica , guariscuno | Meravigiiosameate, facendone uso, ed i maluri del capo prodo 

: î k ° ” x vv «, tI | 
i poca ngn A pece AMPIE p asa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti e lo con {ll 
bili itano vi i ed alle risaie. (RE e SR au 
‘ia mol regie ARA di chiaino, trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando l’incomodo della 


Vi cera ” o, USI i all i tizi dell'appetito): N 
Ni Siani pd pe e ipocndrci è per cloro che vaio dopu Mer (Deli RI ire 
N h 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


i) 


» >» in Firouse >» » » 


— Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


VEN 


= 


già appartenente ad un chiaro letterato defunto, 
in via Borgo Ss. Apostoli, n° 6, mezzanino , 
o __—___*É 
tonvengono rimarranno senza risposta. 
(Franchi » 


risevono vamente alla Società Generalo d’Annunzi sui Gioi 
di pb, > da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firgnge. 
TA DI UNA COSPICUA LIBRERIA 

composta di libri rari, antichi, (di crusca, belle 

arti, ecc., ecc. — dalle a poro ig) guai 
CHI HA LIBRERIE DA VENDERE GRANDI 0 PICCOLE 

Hi... VINCENZO; DELLAGAMBI , libraio in Firenze, franco 

ee sarà pagato a pronta * valuta. Le offerte che 

PLUS ce CHEVEUX"® BLANCS Acqua eran 3 
irabile: itui impre ‘ai capelli | ca 

4 enti > rin 0.5 fi è lavata. Progresso 


e ione ; Ù 
sénza alcuna preparazioni chi 3, rue de’ Buei, Paris 


inucessso garamiite). E. SaLîs, profumiere 
pred 
VE 
LA 


‘irenze. presso C. Compaig @ dal farm. . — Torino, presse D. 


JOURNALDE GENÉ 


(GIORNALE DI GINEVRA) 


La nuova Amministrazione ha l'onore dì prevenire Îl pubblico che. a 
dal 1° luglio 4868 gli abbonamenti si riceveranno presso A. Dante i 
via Cavour, 27, in Firenze, ed all’Ufficio del, Giornale, di Ginevra, agenzia 
di pubblicità Veresoff e Garrigues a Ginevra (Svizzera), i. gets, 


îi i individai ùu ic i re che. tale  cord:zione 
NC. di Milano, îl sottoscritto dichiara di averlo trovato vantsggioso negli individui ‘affetii da d.flicile @ tarda digestione, sempre 0 À s 
Ì i en di por frasi, infiammatori Mistica le facoltà digereati, e conseguentemente il prucesso di nutrizione, esso ha corri» 
ii 4 î ati indeboli i i 8 ei n stal PI 
‘ ie peg apre 008 bialig per precedenti lunghe can A Le ra chirargo primario dell'Ospedale civile di Verona. if 
datto derive dini enon È di Al fi oli e ta pi 
hi i i ; i i i îa; vi Gs n A Ò n % 7 
* finan prodotti da St on pa try ritirata azione anlelmintica, c:0à imped:sca la riproduzione dei vermi, 

I 


tini i i li S o Poi si è 
Ù tira ira la mucosa gastro-enterica. È mtile anco nelle febbri nelle quali è indicato ul chinino, + specialmente gli ‘amari. 


Avendo esperimentato sopra alcuni ammalati il Fermot Branca che a tale scopo gli era stato trasmesso: dai ‘signori Fratelli Branca e 
È 
È 


N) Per propria esperienza fatto sicuro il sottodirmato dei pronti vantaggiosi «letti del Fermet-iBranoa non può fare $ Tua i raccomandare cab ) 
Ù EI i 0 1808" Dott, Bernardo Boaria, medico secondario dell’ Ospedale civile. di. Verona D 
In Firenze deposita presso la Ditta d. danke Ferroni, via Cavour, n. 37. Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGA TA. i 
EL 
PRIA ITA DERSNTE EI CRE Taio vi 
È APERTA L'ASSOCIAZIONE AL SECONDO SEMESTRE 1868 DELL’ GRANDETNTENZIO) 
I ANTICHE E MODERNE 

N Quest'opera peri dica fu acclamata da 

tutta la glam Vialia a su A 

GIORNALE PER TUTTI e eo via COTTI Pe 
Vero giornale delle famiglie e del. popolo, l'Umiverso Tltustrato non la risparmiato nessun sacrificio per | \ubblicazivne così istrutiva e così im- 


portanie, così el'gaute e. così a buon 
me.cato ad. uo tempo. 

DD COMPLETA la 1‘ SMRIN 
che comprende; 1. la stampa, dove per 


acquistare il pusto che occupa alla testa di tutte le pubblicazioni illustrate, Oltre alla bellezza delle sue incisioni, 
esso primeggia per il testo che Les rivaleggiare con ‘le fo. celebri riviste, giacchè sì vedono succedersi nelle sue 
colonne i numi degli scrittori più eminenti è più amati del nostro paese. 


Tutti ricordano le splendide incisioni ch’esso ha recato ultimamente delle feste di Firenze e di Torino, la cura 


a lar faogt ar pati ci ri cit pat , Hr: la pri Ita è fatta ad unvitabiani 
con cui riproduce i ritratti e le wite di illustri italiani dei nostri giorni come testè il P. Secchi, il barone Manno, Pina Soli e là Tal an vali 
Bonelli, poella: la cura con cui segue ognì attualità, ogni scopurta, per cui ha dato i più interessanti ragguagli millinveezione:; 2° la stereotipia; 3° la 


e disegni sull’Abissinia e sulla ferrovia Fell. Inoltre, l'Universo Ulustrato illustra sopratutto l'Italia ed ogni 
suo più remeta angolo; vi vccupa un bel posto la scienza. popolare,. scritta da un Boccardo, da un Lesina, da u: 


Lioy; non vi manca mai il-racconto interessante , affettuoso e. morale, Giacchè la buvna moralé e la buona lingua 
sono cura precipua della Redazione, ; 


L'Universo Miustrato esce ogni domenica in tutta Ital: 
cisioni. Inoltre ogni mese un supplemento contenente la Cro 
L. 8 L'ANNO — L. 4 IL SEMESTRE — L. @ IL TRIMESTRE 
Un mese per saggio, 3 contesimi, 
VI ed Pet 
Col 2° numero d'ogni mese, un figurino colorato; col 4° 
rande t.vola di ricami. AI fine d’ gni trimestre, 


SUPPERMENTO DI NODR tra liyoro all'unciuelio © simile — 


Plemento di made; questo unito al’ UNEVERSO costa 
L. 4M<I L'ANNO - L. > IL SEMESTRE - L, #33 € IL TRIMESTRE 
Umoristica sociale di R. Lubowaya (setandi ‘edizione ‘tiliana. Un bel: volume «i 300 pagine); op 
gue ne PRINCIPIO DI NAZIONALITÀ NELLE MODERNE SOCLETÀ EUROPEE, del pro- 


} REMI L Palma (\perà premiata dal R. Istituto Low bardu); onpure La canaGLzA, romanzo di 


G. B.fì (2 vol.) Il premio vieno Spedito immedistamente, a chi aggiunge 20 cent. per l’affrancazione, 
Dirigere associazioni e vaglia all'ufficio dell UNIVERSO HLLUST, ‘RATO, in Milano, via Solferino, 11. 


__ E BAGNI E (FANGHI TERMALI — 
| BATTAGLIA 


NELLA PROVINCIA DI PADOVA | 
RIAPRONO COL PRIMO GIORNO DI 


litografia ; 4°. \'.incisione ; 5° la. carta, 
love al «mmira un disegno perfettissimo 
tellà macchina della carta  conunua: 
6° la polvere "da ‘cannone e le armi da 
fuoco: che su puo dire un Libro Gi molet 
sulla materia; narra la storta dell’inven- 
zione, la comp..sizione e la fabbricazione 
Sella pIvere, parla d-Ile armi ‘a tiche; 
indi del moderni’ perfezionamenti, dà da 
leser zione mivuta e chiara, mnchè. i 
‘disegni, delle aclglierie risate, dei can- 
noni caricanvsi dalla culatta dell’ arti- 
glieria italiana , del canno‘@ Krupp e- 
Spirto Pavino scorso a Perigi (son una 
intoîressante descrizione della sua fon- 
der au Lsseu) della M:tragliatrico wstè 
Înv atsia n.1 B igio; indi la rivista dei 
suli ad agi col disegno 6 descrizione 
uel facile Prussiaro (c a la vita e il ri- 
Jato dell'inventore Dreyse), dell'inglese 
Sniter, del fraccese Ci ssepot è del 
beigico inven:ato da un tàliano, il capi- 
tano Albini; 7° i surrog. ti della polvere, 
coma il cotone fulminante, la polvere di 
Schultze, ece.; 8° il dermometro (che 
comprende una beila biografia di Galileo 
Galilei. 


LA PRIMA SERIE 


comprende 10 fassicoli dssia 160 colonne 
di sto in-8° grande; con 75 incisioni. 


LIRE 4 20. 


Chi desidera avere la prima serie, ed 
associarsi ad altri 32 fascicoli (dal e.11 
al n° 42) mandi L. 4, el riceverà imme- 
diatamente la prims serie indi ogni dom-- 
nica i fascicoli, il tutto! frane di porto. 

Dirizere assoc azioni n Vaglia a E 
TREVES e G. Editori ‘della © Biblioteca 


ia in un foglio di 46. pagine a tre colonne, con 8 0.9 
naca politica del mese. 


* 
numero d'ogni mese; une 
tre, una Lavola di tappezzerie colorati 
Noa si ricevono associazi,ni separata al è 


8IPUNIVERSO; H.LUSTRATO mandando diret- 
TA sa col supplement» di mode) ha diritto & 
ECCHIO E In monpo NUOVO ,. romanzo 


SI 


| L'efficacia maravigliosa della cora; l'ameatà dl sito, 1 comodi alloggi, il align eco odi ritrovo | OT 
ordinario d'una brillante società, raccomandano abbastanza questi Stabilimenti. | 


Gratis 


Alle persone che ne foranno domanda 
in lettera francs, sarà spedito gratia 
S affranesto in tutto il' regno ed all’e- 
stero IL CATALOGO dei libri è 
delle specialità che si vendono e'si spè- 
Gespno ql toe d'Annunzie Commis- 
gioni, della PERSEVERANZA, in via Pa- 
squicolo, n. 1%, Milano. 


BATTAGLIA è puro. STAZIONE DI STRADA FERRA' 
i Commissioni «irigerle alla DIREZIONE 


E PASPEGLIE 
BAUCHE (Favoia) 


TA 6 TELEGRAFO 
a BATTAGLIA 


DIE x pane 
DEL GASTRICISMO 
Precrtii per prevenire e. curore da. | 

sè le affezioni gastro-iniestinali del cav. 


ACOUA 
di LA 


a PIZZI Se CRE, Lu | dott. Crommelinek. Pr, 
torto 194 asbiooferata bicarbonato, ronata, alcalina, ‘ecc a pidricdiia f AI Item metim Kecone va Gas! È DA VENDERE 
er (ALII | igr, presta dea); di tutte quelle conosciute in Europa | vour, 27, Firenze, che spedisce: franco, ; : 1 
CASO e UN CAVALLO 
Piste ju ha LE cin SUPFAAEnO In tutte quelle malattie in,cui il |. Non si ammala e. non.si guarisce da. 3 n 
temperamento debole e lintico per tgIte *°09 ordinate alle persone di | %è delle malattie del smibti degli "patrie 
gencralieit per tate ceo per cdi) epoche critiche delle donne è | intestini, cho eclui, che vuole ammalar- in età freschissima 
rat lattie che provengono da impoverimento del iaia ha guarireene, La lettura di Per vederlo e pel prezzo dirigersi 
9 Cai bro ne convince chiunque. alla RL. da Bonclani, vi 
Forini Leni e ee Linosa Garneri , via Proconsolo, ed Emilio Il cav, dott. CRONMELINCK. abi- lei Pagani, Ne veli prize do 
‘ Hi Rernita n E Te Susi Contessini — Roma, Scarafoni — | tante.a Parigi, via Lafayette, 83. bis, 
A doposito;di casso © prstigie. Tula gno» Chiaia, 418; © Pietro Viap- | sarà. tm Milano , via Solferino, \ 
orta Romna , e Riva-Palazzi = Parma nere ca deenehi Seo, di) Ceti d0 glo pi. per ot: POLVERE AROMATICA 
at i, fu rp Sio E n rr di cl Rio5 eg venne Mi re 
i di Se Gv eli — Torino, alle farmacie Losio, dell Ospedale da TW v RENO semplice © chinato di Ulrich 
meio î lira fig deposito di casse @ sui Pastiglie ferruginose na S. LI CH I] Z prezzo eroe 


Distinta dei prezzi 
Scatole: per: N. .60 Jitri per Vermout 
semplice 


A. naso eden anita saco 1 PI . 6, 00 
La sola che renda aj we; i NEGLI ISTITUTI; NELLE. FAMIGLIE Dette. per N. 40, litri Vermout 
A HAM Binetti oro colore primi | ED, AL SUO DOMICILIO ChinAto, si +, 00% i 


DA LEZIONI 
i dl. lingua inglese e tedesca, 


senza il sorcorso del! 


x 1}? boce. = Carive, 
Paris). — Deposito presso LANE 


È la tintarii (uso 
Chimico (rue de r'An- | 
FERRONI, via Ca, 


i ai Via. delle: Caldaie; la pi 
facile), Prezzo 10 fi. la boce,, 8 fr ia Sanio Spirito, n° 9, do De wa 


Gienne n 7, 
vour, 27, Firenze, —_r.. 


Tip. dell‘iervione, dirotia da 0. Carbone, 


. 
I! 


\ 


PUBBLICAZIONE 
TRATTATO D'ARFFMETICA 


di VINCENZO POGGESCHI 
2 i tuttele scuole del sacondurio insegnamento, OPRBA COMPLETA. 
ata soc a vr di E gd e in le, pe 
{ ioni lcoli di probsbilità. Corredata di 7 L 
RE Titor, stallo mn ed annualità rei vitalizi. Presenta 360 quesiti, 
‘cui 225 risoluti col neeessario and+m*nts. L'Autore ha st;bilit;un unico Deposito, 
sia perla vendita al minùtò., che all’ ingrosso;, alla Libreria di A. Casale e GC. 
viszza del Duomo, n° 13,, Firenze). Ogni .cpia.s le L. 2, SQ; e polrè nona 
neerca anche m-diante lettera affrancata con veglia postale corrispondente. 
Librai sarà accordato lo sconto. 


CIRCONDARIO DI BOBBIO 
— MUNICIPIO DI ROMAGNESE 


È aperto il concorso alla condotta Medico-Chirurgica per i poveri di questo 
Comu” G6iManilio stipendio di L. 4,000 più cent. 80: per ogni vi.ita falla 
«i hon poveri e da pagarsi dagli stessi in sg ird punto del Comune 
abitano e cent. 50 per le visite fatte dal sanitario nella casa propria. 
Popolazione del Comune 9214, ammessi alla gratuita n° 4. s 
Coloro che aspirassero, sono pregati trasmettere la domanda al sottoscritto 
entro. il 15 del prossimo mese ‘di luglio: Il Sindaco POGGI. 


pSVWFATTURA GIXopy 
a Doccia 


FILE 
CHIMICO-MEGCANICI 


L'ACQUA POTABILE 


= 


_ rase" 
a Nella stagione estiva, mai 
@;A per dissetarsi interessa 


—— 


b) Daeeswr: In Firenze, nel magazzino della manifattura Ginori, via 
de’ Rondinelli, 7, eva de» Banchè, 1 bis 'e' seguenti,tove potrannoag: 

sere dirette le commissioni; ‘medianle lettera - 

vorno, presso il sig. Ennico BauTeLU, Scali Sq; 


$ 


= A 
cala bey. Filtri megrani e: Si 30 © 


Id, .grandi 


eroe» 


GLI SPHTTR 
CARTA SPIRITICA MAGNETICA 
ossia FOTOGRAFIA MAGICA 


Divertimento Fotografico molto e curioso 


Con poche goccie d’acqua-si produco all'istante a Fi n 
sun altro apparecchio; pi er: în qociage cirio 


‘perimento dilettevole tanto în società, riunioni, cam- 

Ragna, ‘ecc. L' apparato completo compreso i cartoncini da. aut iuffai lo 
fotografie in formati di biglietti di visita la applicati 
Due fotografie . L.050 Î Sei fotografie L. 4.50 
x 40» Dodiei |... » 280 


Quattro > si 

no se Vogliono oggetti d'arte, sacri o di fantasia, 
gelto che deve comparire; oppure 

d generale degli Annunzi di- 

Firenze, $i spedisce franco, 


POLVERE DENTIFRICIA IGIRNICO Roda 


Preparata di Magnesia China. Questa polvere le-la proprietà. dj - 
i[tartaro di attaccarsi. ai denti; previene così il i prietà. d’impedire 
Zando le gengive e Puritonin lalito. Sestola Falaan SRO. ela caduta rinfor? 


Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n 27 Firenze 


EBRIAST 
ertzilzà 


i 


& 


tribuenti, 
El'iuteres 
trata. del 
scadenze 
gioni mil 


important 
Plicazione 
contrano 
tigîe Pù 
nali ed j 
Prende e 
Sl ad ale 
Zion: te n 
Secolo, n 
Stata ef 
per l'esai 


